 
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

del DIPARTIMENTO  

DI


S T O R I A,  F I L O S O F I A, STORIA DELL’ARTE Disegno e Religione

Programmazione annuale a.s. 2019/2020
     I docenti del Dipartimento di Filosofia, Storia, Storia dell’Arte, Disegno e Religione nel corso dell’anno scolastico 2018/2019, hanno svolto una regolare attività didattica nel rispetto dei tempi previsti e di quanto programmato, ovviamente con risultati diversi rispetto ai livelli delle singole classi.

Per l’anno scolastico 2019/2020 il suddetto Dipartimento, in riferimento alle competenze di base dell’Asse storico-sociale  e alle Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento
, rinvia alla programmazione annuale già rimodulata,  all’inizio dell’a.s. 2018-2019, secondo strategie di tipo curricolare.  Per il corrente a. s. il Dipartimento,  oltre a ribadire la necessità di attenersi - nei rispettivi Piani di lavoro - a quanto già programmato circa le finalità, gli obiettivi generali,  quelli minimi di apprendimento,  i contenuti, i mezzi, i metodi, i tempi, i criteri e gli strumenti della misurazione e della valutazione, integra la 
programmazione con le Competenze chiave stabilite dalle Autorità europee  per il triennio 2019-2022. Anche nella programmazione del corrente a.s. si riporta l’elenco completo delle competenze digitali
.
Il Dipartimento dopo una prolungata e proficua discussione conviene su quanto segue: La competenza digitale è una delle otto competenze chiave per l’apprendimento permanente ritenute essenziali per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. Le competenze digitali in ambito scolastico occupano grande spazio nel dibattito corrente e gli organismi internazionali che hanno come mission anche l’istruzione (OCSE, UE e UNESCO) stanno promuovendo iniziative tese a favorire l’adeguamento della scuola a una società sempre più digitalizzata. Le linee guida per la “Buona Scuola” delineano – tra l’altro - gli interventi che riguardano la scuola digitale, partendo dall’assunto che «la tecnologia digitale deve diventare sempre più strumentale alle esigenze di una didattica flessibile e collaborativa». 

Saper usare con padronanza e spirito critico le tecnologie deve diventare quindi uno strumento funzionale al processo formativo degli alunni, infatti sembra stia emergendo un nuovo divario sociale basato sul diverso accesso ai media digitali. Inoltre il digital divide, il divario tra chi ha accesso effettivo alle nuove tecnologie dell’informazione e chi ne è escluso, implica  una preoccupante disparità tra le attuali modalità di insegnamento e quelle di apprendimento Il Dipart. – nato con del resto con l’intento esplicito di ripensare l’intera azione didattica - si impegna ad orientare le proposte formative nell’ambito delle nuove tecnologie sia verso l’istruzione ai media, cioè offrire  agli alunni (con il supporto dell’apparato tecnologico del liceo) le competenze necessarie per un uso consapevole delle tecnologie informatiche, sia verso l’istruzione con i media, cioè utilizzare le strumentazioni informatiche come sussidi didattici per fornire nuove opportunità cognitive e formative. 

     Prima di procede alla integrazione della programmazione del Dipartimento  ci siamo interrogati su cosa siano le competenze digitali in quanto tali. Siamo pervenuti alla seguente sintesi: Il Dipartimento consapevole che la didattica digitale si offre ai docenti come strategia di insegnamento attivo, capace di valorizzare la partecipazione del discente e di metterlo alla prova in un ambiente più “reale”, in un connubio di sapere e saper fare, per il corrente a.s., oltre a rinviare a quanto stabilito dalle Autorità europee, le quali hanno individuato un modello DIGCOMP7 per le competenze digitali che ogni studente dovrà sviluppare nel triennio 2016-2019, riportiamo – in forma prospettica:  le Competenze chiave stabilite dalle Autorità europee  per il triennio 2019-2022.
Competenze chiave stabilite dalle Autorità europee  per il triennio 2019-2022.
	2006
	2018 gennaio - Commissione
	2018 maggio - Consiglio

	1) comunicazione nella madrelingua

2) comunicazione nelle lingue straniere

3) competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

4) competenza digitale

5) imparare a imparare

6) competenze sociali e civiche

7) spirito di iniziativa e imprenditorialità

8) consapevolezza ed espressione culturale
	1) competenze alfabetiche funzionali

2) competenze linguistiche

3) competenze matematiche e competenze in scienze, tecnologie e ingegneria

4) competenze digitali

5) competenze personali, sociali e di apprendimento

6) competenze civiche

7) competenze imprenditoriali

8) competenze in materia di consapevolezza ed espressione culturale
	1) competenza alfabetica funzionale

2) competenza multilinguistica

3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria

4) competenza digitale

5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare

6) competenza in materia di cittadinanza

7) competenza imprenditoriale

8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali


Competenze chiave triennio 2019-2022 declinate in rapporto alle singole classi:
CLASSE PRIMA

Informazione: navigare in internet, ricercare e filtrare informazioni, comprendere e valutare   le informazioni in modo consapevole, memorizzare e recuperare le informazioni in modo da renderne più facile il recupero

Comunicazione: interagire con le tecnologie: comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; condividere informazioni e contenuti; impegnarsi nella cittadinanza online; collaborare attraverso canali digitali; netiquette: conoscere e sapere applicare norme di comportamento per l’interazione in rete virtuale, essere in grado di proteggere se stessi e gli altri da possibili pericoli in rete, sviluppare strategie attive per individuare comportamenti inappropriati

Creazione di contenuti : sviluppare i contenuti; integrare e rielaborare; copyright e licenze

Sicurezza: proteggere i dati personali; proteggere la salute; proteggere l’ambiente

Problem solving: Identificare le proprie lacune nelle competenze digitali

CLASSE SECONDA

Informazione: navigare in internet, ricercare e filtrare le informazioni; valutare e selezionare le informazioni; immagazzinare e recuperare le informazioni

Comunicazione: galateo in internet; conoscere e sapere applicare norme di comportamento per l’interazione in rete/ virtuale; essere in grado di proteggere se stessi e gli altri da possibili pericoli in rete ;  sviluppare strategie attive per individuare comportamenti inappropriati; selezionare opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere in grado di adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di comunicazione a specifici destinatari.
Impegnarsi nella cittadinanza online: prendere parte attivamente alla vita della società attraverso la partecipazione in rete; utilizzare le tecnologie e gli ambienti digitali per cercare opportunità utili allo sviluppo e crescita personali; 

Sicurezza: Tutelare la salute : evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al benessere fisico e psicologico.

Problem solving: Identificare i bisogni e le risposte tecnologiche: identificare i propri bisogni in termini di risorse, strumenti e sviluppo di competenze; individuare possibili soluzioni per soddisfare i bisogni individuati; adattare gli strumenti ai bisogni personali; valutare criticamente le soluzioni possibili e gli strumenti digitali.

Creazione di contenuti: elaborare testi ; creare contenuti in diversi formati;  editare e perfezionare contenuti prodotti in prima persona o da altri; esprimersi in modo creativo attraverso i media digitali e le tecnologie.

CLASSE TERZA

Informazione : Navigare in internet, accedendo all’informazione online e selezionando in modo efficace le risorse al fine di attuare strategie personali di informazione.

Comunicazione: interagire mediante le tecnologie attraverso l’impiego di una gamma variegata di dispositivi digitali col fine di gestire al meglio la comunicazione digitale. Condividere informazioni e contenuti ed essere in grado di condividere conoscenze, contenuti e risorse.

Creazione di contenuti :  Creazione e modifica di contenuti  da elaborazione testi,  immagini e video; produrre espressioni creative, contenuti multimediali selezionando ed integrando risorse esistenti per creare conoscenza e contenuti nuovi, originali e rilevanti

CLASSE QUARTA

Informazione: navigare in Internet, ricercare e filtrare le informazioni, accedere all’informazione online, effettuare ricerche online, articolare la necessità di informazione online, localizzare l’informazione rilevante, selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra diverse fonti online, creare strategie personali di informazione. Valutare le informazioni: raccogliere, processare, comprendere e valutare in modo critico le informazioni. 
Memorizzare e recuperare le informazioni: manipolare e salvare informazioni e contenuto in modo da rendere più facile il recupero, organizzare informazioni e dati.

Comunicazione:
Interagire con le tecnologie: Interagire attraverso l’impiego di dispositivi digitali ed applicazioni; comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; selezionare opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere in grado di adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di comunicazione a specifici destinatari . Impegnarsi nella cittadinanza online: utilizzare le tecnologie e gli ambienti digitali per cercare opportunità utili allo sviluppo e crescita personali; essere a conoscenza del potenziale delle tecnologie inerente la partecipazione civica.

Sicurezza :Tutelare la salute : evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al benessere fisico e psicologico. Proteggere l’ambiente: essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione sull’ambiente.

Creazione di contenuti: creare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre espressioni creative, contenuti media e programmare; conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze.

CLASSE QUINTA

Informazione: Navigare, ricercare e filtrare le informazioni: accedere all’informazione online, effettuare ricerche online, articolare la necessità di informazione online, localizzare l’informazione rilevante, selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra diverse fonti online, creare strategie personali di informazione. Valutare le informazioni: raccogliere, processare, comprendere e valutare in modo critico le informazioni. 
Memorizzare e recuperare le informazioni: manipolare e salvare informazioni e contenuto in modo da rendere più facile il recupero, organizzare informazioni e dati, anche in funzione del nuovo esame di stato.

Comunicazione:
Interagire con le tecnologie: Interagire attraverso l’impiego di dispositivi digitali ed applicazioni; comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; selezionare opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere in grado di adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di comunicazione a specifici destinatari .Impegnarsi nella cittadinanza online: essere a conoscenza del potenziale delle tecnologie inerente la partecipazione civica; 

Sicurezza :Tutelare la salute : evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al benessere fisico e psicologico. Proteggere l’ambiente: essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione sulla società e sulla comunicazione moderna. Proteggere l’ambiente: essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione sull’ambiente.

Creazione di contenuti: creare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre espressioni creative, contenuti media e programmare (ppt degli autori, booktrailers); conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze.

Problem solving: prendere decisioni informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo scopo o necessità, utilizzare creativamente le tecnologie. Innovare e creare utilizzando la tecnologia: esprimere se stessi in maniera creativa attraverso i media digitali e le tecnologia (creazione di booktrailers su romanzi moderni e presentazioni degli autori); partecipare attivamente in collaborazioni collaborative digitali o multimediali.

Cosa fare in classe in chiave strettamente operativa

Utilizzo dei materiali presenti sul web, in particolare quelli che facilitino l‘attività didattica e la rendano più gradevole; valorizzare le competenze già acquisite dai nostri alunni per realizzare prodotti multimediali da condividere con l’intera comunità scolastica

Introdurre  gradualmente i supporti informatici con l’obiettivo di potenziare le  abilità di base quali: reperire, valutare, conservare, produrre, presentare e scambiare informazioni... 

     Si rinvia comunque alle programmazioni individuali nelle quali – in relazione alle situazioni di fatto di ciascuna classe - verranno indicati con precisione gli strumenti digitali da utilizzare ed eventualmente da potenziare

Si fa presente tuttavia che occorre investire nelle nuove tecnologie per evitare di fatto il rischio di cadere vittima del “darwinsmo sociale”.

Modello DIGCOMP7. 

	Aree di competenza
	Competenze
	Referenze incrociate

	1. Informazione


	1.1 Navigare in internet, ricercare e filtrare informazioni
	2.1, 2.2

	
	1.2 Valutare e selezionare le informazioni
	

	
	1.3 Immagazzinare e recuperare informazioni
	3.3, 2.2, 2.1, 4.1

	2. Comunicazione
	2.1 Interagire mediante le tecnologie
	

	
	2.2 Condividere informazioni e contenuti
	1.3, 3.3

	
	2.3 Impegnarsi nella cittadinanza online
	

	
	2.4 Collaborare attraverso canali digitali
	2.5

	
	2.5 Galateo in internet
	

	
	2.6 Gestire l’identità digitale
	4.2

	3. Creazione di contenuti
	3.1 Sviluppare i contenuti
	1.1, 1.2, 2.1, 2.2

	
	3.2 Integrare e rielaborare
	1.1, 1.3, 1.4, 3.3, 2.2

	
	3.3 Copyright and licenze
	1.4

	
	3.4 Produrre output multimediali e creativi
	2.1, 2.2, 2.4, 2.5

	
	3.5 Programmare
	5.1

	4. Sicurezza
	4.1 Proteggere i dispositivi
	1.1, 5.1

	
	4.2 Proteggere i dati e l’identità digitale
	1.1, 2.6

	
	4.3 Proteggere la salute
	2.1, 2.5

	
	4.4 Proteggere l’ambiente
	5.3



	5. Problem solving
	5.1 Risolvere problemi tecnici
	5.4

	
	5.2 Identificare esigenze e le risposte tecnologiche
	1.1,1.2, 1.3

	
	5.3 Innovare e usare la tecnologia in maniera creativa
	4.4, 5.4

	
	5.4 Identificare le proprie lacune nelle competenze digitali
	Rilevante per tutti gli aspetti delle competenze digitali


Area 1- Informazione: identificare, localizzare, recuperare, conservare, organizzare e analizzare le informazioni digitali, giudicare la loro importanza e lo scopo

1.1 Navigare, ricercare e filtrare le informazioni: accedere all’informazione online, effettuare ricerche online, articolare la necessità di informazione online, localizzare l’informazione rilevante, selezionare in modo efficace le risorse, navigare tra diverse fonti online, creare strategie personali di informazione.

1.2 Valutare le informazioni: raccogliere, processare, comprendere e valutare in modo critico le informazioni.

1.3 Memorizzare e recuperare le informazioni: manipolare e salvare informazioni e contenuto in modo da rendere più facile il recupero, organizzare informazioni e dati.

1. Area 2-Comunicazione: : comunicare in ambienti digitali, condividere risorse attraverso strumenti on-line, collegarsi con gli altri e collaborare attraverso strumenti digitali, interagire e partecipare alle comunità e alle reti.

2.1 Interagire con le tecnologie: Interagire attraverso l’impiego di una gamma variegata di dispositivi digitali ed applicazioni; comprendere come si articola, si realizza e gestisce la comunicazione digitale; selezionare opportune modalità di comunicazione con l’impiego di strumenti digitali; essere in grado di adoperare differenti formati comunicativi; adattare le modalità e la strategia di comunicazione a specifici destinatari.

2.2 Condividere informazioni e contenuti: condividere con altri localizzazione e contenuto delle informazioni reperite; essere disponibile ed in grado di condividere conoscenze, contenuti e risorse; agire come mediatori, essere proattivi nella distribuzione di notizie, contenuti e risorse; saper correttamente citare le fonti ed integrare nuove informazioni all’interno di conoscenze già possedute.

2.3 Impegnarsi nella cittadinanza online: prendere parte attivamente alla vita della società attraverso la partecipazione in rete; utilizzare le tecnologie e gli ambienti digitali per cercare opportunità utili allo sviluppo e crescita personali; essere a conoscenza del potenziale delle tecnologie inerente la partecipazione civica.

2.4 Collaborare attraverso i canali digitali: usare le tecnologie e i media per lavori in gruppo, processi collaborativi di co- costruzione e co-creazione di risorse, conoscenza e contenuti

2.5 Netiquette: conoscere e sapere applicare norme di comportamento per l’interazione in rete/ virtuale; essere consapevoli degli aspetti connessi alla diversità culturale; essere in grado di proteggere se stessi e gli altri da possibili pericoli in rete (per esempio il cyberbullismo); sviluppare strategie attive per individuare comportamenti inappropriate

2.6 Gestire l’identità digitale: saper creare, modificare e gestire una o più identità digitali, essere in grado di proteggere la reputazione in rete; essere in grado di trattare i dati che un soggetto produce nell’utilizzo di account ed applicazioni.

1. Area 3-Creazione di contenuti: :creare e modificare nuovi contenuti (da elaborazione testi a immagini e video); integrare e rielaborare le conoscenze e i contenuti; produrre espressioni creative, contenuti media e programmare; conoscere e applicare i diritti di proprietà intellettuale e le licenze.

3.1 Sviluppare contenuto: creare contenuti in diversi formati inclusi i multimedia; editare e perfezionare contenuti prodotti in prima persona o da altri; esprimersi in modo creativo attraverso i media digitali e le tecnologie.

3.2 Integrare e rielaborare: modificare, selezionare ed integrare risorse esistenti per creare conoscenza e contenuti nuovi, originali e rilevanti.

3.3 Copyright e licenze: comprendere come si applicano le norme relative al diritto d’autore e licenze alle informazioni e contenuti.

3.4 Programmazione: applicare impostazioni, modifiche a programmi, applicazioni, software, strumenti; comprendere i principi della programmazione; comprendere cosa c’è dietro ad un programma.

Area 4- Sicurezza: protezione personale, protezione dei dati, protezione dell’identità digitale, misure di sicurezza, uso sicuro e sostenibile.

4.1 Proteggere i dispositivi: proteggere i propri strumenti ed essere consapevole dei rischi in rete e delle minacce; conoscere le misure di protezione e sicurezza.

4.2 Proteggere i dati personali:comprendere i termini di servizio comuni; proteggere in modo attivo i dati personali; rispettare la privacy di altri soggetti; proteggersi dalle frodi in rete, dalle minacce e dal cyberbullismo.

4.3 Tutelare la salute: evitare I rischi per la salute connessi all’uso della tecnologia relativamente a minacce al benessere fisico e psicologico.

4.4 Proteggere l’ambiente: essere consapevole dell’impatto delle tecnologie dell’informazione e comunicazione sull’ambiente.

Area 5-Problem-solving:  identificare i bisogni e le risorse digitali, prendere decisioni informate sui più appropriati strumenti digitali secondo lo scopo o necessità, risolvere problemi concettuali attraverso i mezzi digitali, utilizzare creativamente le tecnologie, risolvere problemi tecnici, aggiornare la propria competenza e quella altrui.

5.1 Risolvere problemi tecnici: identificare possibili problemi e risolverli (dalla risoluzione di problemi semplici a problemi più complessi) con l’aiuto di strumenti digitali.

5.1 Identificare i bisogni e le risposte tecnologiche: identificare i propri bisogni in termini di risorse, strumenti e sviluppo di competenze; individuare possibili soluzioni per soddisfare i bisogni individuati; adattare gli strumenti ai bisogni personali; valutare criticamente le soluzioni possibili e gli strumenti digitali.

5.2 Innovare e creare utilizzando la tecnologia: innovare con la tecnologia; partecipare attivamente in produzioni collaborative digitali e multimediali; esprimere se stessi in modo creativo attraverso i media digitali e le tecnologie; produrre conoscenza e risolvere problemi concettuali con il supporto di strumenti digitali.

5.3 Identificare i gap di competenza digitale: comprendere dove le proprie competenze possono essere migliorate o accresciute; supportare altri nello sviluppo delle loro competenze digitali; mantenere un costante aggiornamento.

Si fa presente tuttavia che occorre investire nelle nuove tecnologie per evitare di fatto il rischio di cadere vittima del “darwinsmo sociale”.

Progettazione di percorsi di Alternanza scuola lavoro e Progettazione per le classi ad indirizzo sportivo 

Il Dipartimento, pur rinviando alle decisioni del Collegio dei docenti e alle attività programmate dalla scuola, per il corrente anno scolastico propone quanto segue: Storia e filosofia: La ricerca d’archivio e gli archivi; Disegno e storia dell’arte: Il disegno finalizzato all’attività progettuale della figura professionale dell’architetto.      

Progettazione per le classi ad indirizzo sportivo con introduzione di elementi attinenti allo sport in tutte le discipline il Dip. propone quanto segue:

Storia e filosofia:   Le olimpiadi e riflessione della filosofia sull’importanza dello sport. L'etica dello sport.

Religione: Definizione e significato di valore; sport e valori, sport: agenzia educativa fondata sulla passione

Obiettivi generali comuni alle aree disciplinari del Dipartimento

OBIETTIVI  EDUCATIVI TRASVERSALI

L’alunno è in grado di:

Conseguire una formazione culturale completa attraverso la presa di coscienza dei problemi collegati alle scelte di studio, di lavoro e di vita ed un approccio ad essi di tipo storico-critico-problematico.

Conseguire una maturità che lo renda consapevole della sua autonomia e del suo inserirsi in una pluralità di rapporti sociali.

Conseguire la capacità di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana.

Conseguire l’attitudine a problematizzare conoscenze, idee e credenze mediante il riconoscimento della loro storicità.

Conseguire la capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili in relazione alla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche e tecnologiche.

Conseguire il controllo del proprio discorso,attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure

logiche.

Affinare la sensibilità alle differenze.

OBIETTIVI COGNITIVI TRASVERSALI

L’alunno è in grado di:

Consolidare i processi di conoscenza

Consolidare i processi di analisi e sintesi

Consolidare la capacità di gestire autonomamente il proprio percorso di studio

Consolidare gli strumenti metodologici per svolgere attività di ricerca.

Intervenire sui punti deboli del proprio percorso d’apprendimento

Rafforzare la capacità di cogliere collegamenti interdisciplinari.

Esprimere un proprio giudizio o valutazione personale in modo fondato e argomentato su quanto appreso.

OBIETTIVI  DI  CITTADINANZA E COSTITUZIONE

“Cittadinanza  e Costituzione” è  una disciplina di studio introdotta nei programmi di tutte le scuole di ogni ordine e grado dalla legge 169 del 30/10/2008. Si tratta di un insegnamento che, oltre ai temi classici dell’educazione civica comprende anche l’educazione ambientale, l’educazione alla legalità, i principi di una corretta competizione sportiva e i valori del volontariato, le basi dell’educazione stradale e dell’educazione alla salute, il valore del rispetto delle regole. Grazie allo studio di questa nuova materia gli studenti avranno l’opportunità di approfondire il testo della Carta Costituzionale, sperimentare forme di partecipazione attiva alla vita democratica, affrontare i temi dell’educazione ambientale, l’educazione stradale e il volontariato.  Nella scuola secondaria di secondo grado si dovrà approfondire lo studio della Costituzione anche attraverso l’analisi dell’attualità, la messa in pratica del proprio impegno nel volontariato, la promozione del rispetto e della tutela dell’ambiente, la promozione del fair play e dei valori positivi. L’educazione alla Cittadinanza e alla Costituzione è anche l’occasione per costruire nelle nostre classi, dove sono presenti ragazze e ragazzi con provenienze, storie, tradizioni e culture diverse, delle vere comunità di vita e di lavoro, che cerchino di dare significati nuovi alla convivenza ed elaborino percorsi che costruiscano contemporaneamente identità personale e solidarietà collettiva, competizione e collaborazione. 

In relazione alle  otto competenze chiavi di Cittadinanza declinate come di seguito

	Competenze chiave di cittadinanza
	· Imparare ad imparare

· Progettare

· Comunicare

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione


il Dipartimento, dopo aver dedicato ampio spazio alla loro declinazione in obiettivi specifici di apprendimento, ha individuato ulteriori e specifiche tematiche di Cittadinanza e costituzione da inserire  nelle rispettive programmazioni disciplinari. In particolare le tematiche individuate sono:

a. Ambito storico filosofico: Il Comune, Le forme di Stato e la Costituzione repubblicana;

b. Ambito Artistico: La tutela del patrimonio;

c. Ambito Religioso: Il rispetto delle regole e la solidarietà

Inoltre il Dipartimento, in linea con quanto sopra, declina i seguenti obiettivi generali e operativi:

OBIETTIVI GENERALI  

• Acquisire consapevolezza dei propri diritti/doveri e dei valori della democrazia   

• Rendersi conto dell’importanza dell’educazione familiare  e scolastica 

• Conoscere l’organizzazione della scuola 

• Conoscere la struttura e i caratteri della Costituzione Italiana 

• Capacità di rispettare norme e regole  

• Individuare valori umani e civili irrinunciabili  

• Prendere coscienza di sé e della propria identità  

• Comportarsi a scuola, per strada,negli spazi pubblici,  in modo da rispettare gli altri e              

l’ambiente.  

In  particolare il Dipartimento, nel corso degli anni si impegna a: 

• Realizzare un sistema di documentazione delle buone pratiche; 

• promuovere la partecipazione attiva degli studenti in attività di volontariato, di tutela 

dell’ambiente, di competizione sportiva corretta e di educazione alla legalità; 

• promuovere la partecipazione e la condivisione nella stesura del Regolamento di Istituto; 

• attivare forme di collaborazione  con soggetti diversi  (famiglie, istituzioni locali, agenzie 

culturali ed educative); 

• costruire e mettere a disposizione degli insegnanti percorsi di sensibilizzazione e di 

formazione.  

A:     Ambito storico-filosofico

OBIETTIVI DISCIPLINARI

STORIA

L'alunno utilizza  in modo funzionale il  lessico specifico.

L’alunno sa esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati

L'alunno è in grado di parafrasare quanto appreso e sa costruire riassunti in modo pertinente e mirato.

L'alunno padroneggia gli strumenti concettuali, approntati per la storiografia, per individuare e descrivere

persistenze e mutamenti, ad esempio: continuità/ discontinuità; somiglianza/opposizione

L'alunno sa disporre degli strumenti fondamentali del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche,

atlanti ecc.

L'alunno sa rendere esplicito ciò che è implicito in un testo.

L’alunno riconosce le problematiche essenziali che riguardano la produzione, la raccolta, la

conservazione e la selezione, l’interpretazione e la valutazione delle fonti.

FILOSOFIA

L'alunno conosce e utilizza il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica.

L’alunno conosce i problemi, le teorie e i progetti filosofici relativi agli autori e alle tematiche affrontate 

L'alunno sa analizzare e riconoscere le strutture concettuali di autori filosoficamente rilevanti all'interno

di testi di vario tipo, (dialogo, trattato scientifico, confessioni, aforismi...) indicandone le caratteristiche

specifiche.

L'alunno è in grado di compiere nella lettura di un testo le seguenti operazioni:

definire termini e concetti,

enucleare le idee principali,

ricostruire la strategia argomentativa,

costruire riassunti in modo pertinente e mirato

ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore.

produrre un testo in modo coerente utilizzando varie procedure e tipologie espositive.

L’alunno sa confrontare e contestualizzare le diverse posizioni dei filosofi rispetto a problemi analoghi.

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

Gli obiettivi disciplinari minimi vengono declinati nelle diverse discipline e nei diversi anni di corso anche in considerazione delle competenze di base e delle  abilità informatiche: 

SECONDI BIENNIO

STORIA

Classe III

CONOSCENZE

L'alunno conosce in modo accettabile il vocabolario specifico.

L’alunno conosce e riporta in forma chiara i principali fatti relativi agli eventi

storici studiati.

L’alunno riconosce e descrive i contenuti essenziali  dei maggiori eventi storici

ABILITÀ

L'alunno è in grado di riassumere in modo pertinente  quanto appreso

L'alunno utilizzagli strumenti fondamentali del lavoro storico

L'alunno è in grado di riconoscere alcuni strumenti concettuali della storiografia

COMPETENZE

L'alunno è in grado di orientarsi in modo sufficiente all’interno dei principali periodi storici 

L’alunno sa rendere conto ed è in grado di esplicitare  i contenuti impliciti  più semplici

L'alunno è in grado di produrre schemi concettuali coerenti e significativi

L'alunno, anche in maniera guidata, è in grado di esprimere un proprio giudizio personale 

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

FILOSOFIA

CONOSCENZE

L'alunno conosce in modo accettabile il vocabolario specifico.

L’alunno conosce e riporta in forma chiara i principali problemi relativi agli autori studiati

L'alunno, se guidato, distinguere gli argomenti più semplici secondo una struttura tematica

ABILITÀ

L'alunno è in grado di compiere nella lettura di un testo le seguenti operazioni:  definire termini e concetti principali

L'alunno sa esprimere – se opportunamente guidato - un proprio giudizio personale su quanto appreso.

COMPETENZE

L'alunno sa ricondurre in modo semplice le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore.

L'alunno è in grado di collocare la produzione filosofica degli autori studiati nel contesto storico

L'alunno è in grado di predisporre, in modo coerente, un breve testo di carattere espositivo.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

STORIA

Classe IV

CONOSCENZE

L'alunno conosce in modo funzionale il vocabolario specifico

L’alunno conosce e riporta in forma lineare fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati.

L’alunno riconosce persistenze e mutamenti nella dimensione temporale 

ABILITÀ

L'alunno è in grado di produrre riassunti  di quanto appreso in modo pertinente e mirato.

L'alunno sa utilizzare in modo pertinente gli strumenti fondamentali del lavoro storico

L'alunno, opportunamente guidato, sa rendere esplicito ciò che è implicito in un testo storiografico

COMPETENZE

L'alunno è in grado di produrre mappe concettuali significative

L'alunno sa esprimere un proprio giudizio argomentato in modo personale su quanto appreso.

L'alunno sa condurre un ragionamento storico comparando tra loro dati e fatti.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

FILOSOFIA

CONOSCENZE

L'alunno conosce  in modo funzionale del vocabolario specifico.

L’alunno conosce e riporta in forma chiara  teorie e problemi relativi agli autori e alle tematiche

filosofiche studiate

ABILITÀ

L'alunno conosce e distingue gli argomenti secondo una struttura tematica

L'alunno sa produrre mappe concettuali

L'alunno riconosce le strutture concettuali portanti degli autori più importanti studiati 

L'alunno sa esprimere, se opportunamente guidato,  un proprio giudizio personale su quanto appreso.

COMPETENZE

L'alunno sa ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore

L'alunno è in grado di contestualizzare la produzione filosofica nel contesto storico 

L’alunno sa porre a confronto punti di vista diversi degli autori studiati.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Classe V

STORIA

CONOSCENZE

L'alunno conosce  in modo funzionale il vocabolario specifico.

L’alunno conosce e riporta in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati.

L’alunno riconosce persistenze e mutamenti nella dimensione temporale 

ABILITÀ

L'alunno sa costruire riassunti in modo pertinente e mirato.

L'alunno utilizza gli strumenti fondamentali del lavoro storico

L'alunno è in grado di individuare e descrivere gli avvenimenti secondo criteri di continuità/ discontinuità; somiglianza/opposizione

COMPETENZE

L'alunno sa rendere esplicito ciò che è implicito in un testo

L'alunno è in grado di produrre mappe concettuali coerenti dei vari periodi studiati

L'alunno riconosce le problematiche essenziali  dei vari periodi studiati

L'alunno sa esprimere un proprio giudizio personale in modo argomentato  su quanto appreso.

 L'alunno sa analizzare un evento tenendo conto di posizioni storiografiche diverse

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

FILOSOFIA

CONOSCENZE

L'alunno utilizza  in modo funzionale del vocabolario specifico.

L’alunno conosce e riporta in forma chiara e coerente teorie e problemi relativi agli autori e alle tematiche

filosofiche studiate

L'alunno riconosce negli argomenti studiati la struttura tematica

ABILITÀ

L'alunno sa individuare i concetti portanti degli autori studiati

L'alunno è in grado di compiere nella lettura di un testo le seguenti operazioni: - definire termini e concetti, enucleare le idee principali  

L'alunno sa esprimere un proprio giudizio personale su quanto appreso.

COMPETENZE

L'alunno sa ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore.

L'alunno è in grado di contestualizzare la produzione filosofica sia nel contesto storico sia dei rimandi tematici

L’alunno sa porre a confronto punti di vista diversi e formulare ipotesi personali.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

C o n t e n u t i

FILOSOFIA

La programmazione potrà essere organizzata sia per autori che per temi. Per ogni anno di corso si indicano qui di seguito gli autori principali che devono essere sviluppati e un certo numero di percorsi fra i quali i docenti potranno operare scelte e aggiustamenti personali, ferma restando la libertà di ciascuno di costruire autonomamente UDA per le classi III, IV e V e   percorsi tematici per le classi  V

Classe III

Contenuti generali

Autori: Socrate, Platone, Aristotele, Agostino, Tommaso d’Aquino

1. La filosofia presocratica

A. La nascita della filosofia

- il sapere prefilosofico

- mito e religione

- il problema dell’ Arché: scuola ionica e scuola pitagorica

- essere e divenire. Eraclito e la scuola di Elea

B. Filosofia e scienza in Grecia

- i primi naturalisti

- finito e infinito; unità e molteplicità: la scuola di Elea e l’atomismo

- rapporti di quantità: i pitagorici

2. La sofistica

A. Linguaggio e verità; essere e conoscenza nei sofisti

B.Nomos e Physis: il dibattito sulla politica nei sofisti

3.  Socrate/Platone

4. Aristotele

3. Le filosofie ellenistiche

A. Conoscenza ed etica in Epicuro e nello stoicismo

B. La critica del sapere dogmatico nello scetticismo antico

4. La filosofia nell’età tardo antica e medioevale

- Cristianesimo e filosofia: un rapporto problematico

- Neoplatonismo e cristianesimo

- Giustino, la gnosi, Tertulliano

- Agostino: il filosofare nella fede

B. Ragione e fede nella Scolastica

- Anselmo d’Aosta

- Abelardo

- Tomaso d’Aquino

C. Logica e linguaggio nel Medioevo

- Il problema degli universali: Porfirio, Roscellino, Abelardo, Guglielmo di Campeaux, Ockham

- La teoria del significato e la teoria della supposizione in Ockham

Contenuti comuni essenziali

L’etica nella sue fonti; La politica nelle sue fonti; Il linguaggio nelle sue strutture portanti

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di filosofia:

La filosofia presocratica

La sofistica: Linguaggio e verità; essere e conoscenza nei sofisti

Socrate/Platone/Aristotele

Agostino: il filosofare nella fede

Tomaso d’Aquino

Classe IV

Contenuti generali

Autori: Cartesio, Locke o Hume.

Percorsi

1. Il pensiero politico rinascimentale tra realismo e utopia

- Machiavelli, Bodin, Moro, Campanella

2. La rivoluzione scientifica

A. La rivoluzione astronomica

- Copernico, Brahe, Keplero, Galileo

B. La riflessione sul metodo della scienza

- Bacone, Galileo, Cartesio, Hobbes, Newton

C. Modelli del meccanicismo

- Cartesio, Hobbes, Newton

3. Libertà e potere nel pensiero moderno

A. Contrattualismo, giusnaturalismo e assolutismo

- Grozio, Hobbes, Locke, Rousseau

B. Il dibattito sulla tolleranza

- Montaigne, Bayle, Spinoza, Locke, Voltaire

4. Il problema della conoscenza: empirismo e razionalismo

- Locke, Leibniz, Berkeley, Hume

5. La riflessione sul linguaggio nel pensiero moderno

- il convenzionalismo linguistico di Hobbes

- grammatica e logica di Port Royal

- Leibniz: la caratteristica universale

- Locke e Berkeley

- Riflessione linguistica e cultura illuministica (L’Enciclopedia e Condillac)

6. La filosofia dell’illuminismo

- il deismo inglese

- deismo e tolleranza in Voltaire

- materialismo e ateismo: La Mettrie, Helvétius, d’Holbach

- Montesquieu, Diderot, Helvétius, d’Holbach, Beccaria

- La fisiocrazia

- Adam Smith

- la nascita dell’idea di progresso

- Voltaire

- Condorcet

- Herder

- Montesquieu

- Helvétius

Contenuti comuni essenziali

La questione scientifica e il problema del metodo; Le diverse forme di Stato; Fede e ragione dalla Scolastica all’Illuminismo.

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  filosofia: 

Rinascimento

Rivoluzione scientifica

Razionalismo

Empirismo

Classe 5

Contenuti generali

Autori: Kant, Hegel, Schopenhauer, Marx, Nietzsche e un autore del ‘900

Percorsi

1. Romanticismo e idealismo

- Kant e Goethe

- l’estetica di Schiller

- Schlegel: la poesia trascendentale

- Novalis: la natura come specchio dell’uomo

- Hölderlin: la funzione dell’arte

- l’estetica di Schelling

- Jacobi

- Schleiermacher

- Fichte e i Discorsi alla nazione tedesca

2. Aspetti dell’epistemologia positivista

- Comte

- J. Stuart Mill

3. L’utilitarismo

- Bentham, Ricardo, Malthus, Owen

4. Antropologia e religione nella filosofia tedesca

- Hegel: la religione come alienazione

- l’antropologia di Feuerbach

- Marx: la religione come oppio del popolo

5. L’evoluzione tra biologia e filosofia

- Lamarck, Darwin, Spencer

6. Scienza e filosofia tra ‘800 e ‘900

- la discussione sui fondamenti della matematica

- la rivoluzione booleana

- Cantor e la fondazione della teoria degli insiemi

- il logicismo di Frege

- la crisi del logicismo: l’antinomia di Russell

- il formalismo di Hilbert

- Gödel: i limiti dei sistemi formali

- l’intuizionismo di Brouwer

- la teoria della relatività di Einstein

- aspetti epistemologici della meccanica quantistica

- Mach, Poincaré, Duhem, Bachelard, Popper

- il neocriticismo

- lo storicismo di Dilthey

- Max Weber e il metodo delle scienze storico-sociali

7. La concezione logica del mondo

- il circolo di Vienna

- l’istanza antimetafisica dell’empirismo logico

- il principio di verificazione

- fenomenismo e fisicalismo

- la polemica sui protocolli

- dalla verifica alla conferma

8. Etica e filosofia politica nel ‘900

- la scuola di Francoforte

-  J. Habermas

- H. Arendt

9. L’esistenzialismo

- Kierkegaard

- Essere e tempo di Heidegger

- Jaspers: esistenzialismo e trascendenza

- l’esistenzialismo ateo di Sartre

- l’esistenzialismo positivo di Merleau-Ponty

- la letteratura esistenzialista: Dostoevskij, Kafka, Ibsen, Sartre, Camus

10. La psicoanalisi

- Freud

- il dibattito sullo statuto teorico della psicoanalisi

11. Il dibattito epistemologico postpopperiano

- Kuhn: scienza ‘normale’ e rivoluzioni scientifiche

- Popper: i pricoli della “scienza normale”

- Lakatos: la metodologia dei programmi di ricerca

- Feyerabend: contro il metodo

- Agassi: le radici metafisiche delle teorie scientifiche

- Laudan: la scienza come “soluzione di problemi”

- 

12. Problemi etici 

- la bioetica

Contenuti comuni essenziali

Il Criticismo; l’idealismo; Gli oppositori del sistema hegeliano; L’Esistenzialismo nelle sue varie forme

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  filosofia: 

Il Criticismo

L'Idealismo e g

li oppositori di Hegel tra materialismo ed esistenzialismo

La crisi delle certezze: da Nietzsche alla crisi del positivismo

L’epistemologia contemporanea

La Scuola di Francoforte

La Fenomenologia

STORIA

Contenuti generali

Classe III

1. Demografia e economia tra medioevo e prima età moderna

- la crisi del Trecento

2. I nuovi processi di formazione statale alla fine del medioevo

- il declino dei poteri universali

- l’emergere delle monarchie nazionali

- l’Italia degli Stati regionali

3. L’Europa e i nuovi mondi

4. Riforma protestante e riforma cattolica

5. Il sistema degli Stati europei nel ‘500

- l’impero di Carlo V

- l’Inghilterra di Elisabetta I

- la Spagna di Filippo II

- le guerre di religione in Francia

6. Economia e società nella prima età moderna

- le origine del capitalismo

7. La guerra nell’età moderna

8. Assolutismo e parlamentarismo nell’Europa del ‘600

- la Francia di Richelieu e di Mazzarino

- la rivoluzione puritana in Inghilterra

Contenuti comuni essenziali

L’età di Federico II; L’Islam nelle sue radici; Il monastero tra monachesimo e Ordini mendicanti; La Riforma luterana

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di storia: 

Terzo anno

1. Medioevo e autunno del medioevo

2. La nascita del mondo moderno

3. La riforma religiosa: conflitti e nascita della libertà di coscienza

4. Teorie politiche e primordi della modernità nella politica

Classe IV

Contenuti generali

1. La seconda metà del ‘600

- il compimento dell’assolutismo nella Francia di Luigi XIV

- la “rivoluzione gloriosa” e il compimento del parlamentarismo in Inghilterra

2. Il Settecento

- aspetti generali dell’economia e della politica internazionale

3. La rivoluzione americana

4. La rivoluzione francese e l’età napoleonica

5. La prima rivoluzione industriale

6. L’età della Restaurazione

7. L’Europa delle nazionalità

- il Risorgimento italiano

- l’unificazione della Germania

8. L’industrializzazione in Europa nell’Ottocento

9. L’Italia liberale

10. L’età dell’imperialismo

Contenuti comuni essenziali

Le forme di Stato; Le rivoluzioni; Il Risorgimento

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA: 

Quarto anno

1. La costruzione dello Stato moderno

2. La nascita dell’economia moderna

3. La rivoluzione / Le rivoluzioni politiche /le costituzioni

4. Lo stato-nazione e il contesto imperialistico e colonialistico

5. I cambiamenti nella società e nella cultura di massa, la mobilità crescente degli dei e degli uomini

Classe V

Contenuti generali

1. La grande guerra

2. La rivoluzione russa

3. Stati e società tra le due guerre

- i fascismi

- l’URSS

- l’Europa liberale

- la guerra di Spagna

4. La seconda guerra mondiale

5. Economia e società nel dopoguerra

6. L’ URSS e la diffusione del comunismo in Europa e in Asia

7. La guerra fredda

8. La decolonizzazione

9. L’Italia repubblicana: dalla Costituente al centrosinistra

10. Il sessantotto

11. Dagli anni ’70 al nuovo ordine mondiale

Contenuti comuni essenziali

L’Europa tra le due guerre mondiali; Il sistema della guerra fredda; L’Italia dalla Costituente a Tangentopoli; L’Unione europea

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA: 

Quinto anno

1. L’esplosione della modernità nella grande guerra e nella rivoluzione russa

2. L’eclissi delle democrazie, le dittature e i totalitarismi, la grande crisi economica,l’ingovernabilità delle

    relazioni internazionali

3. La guerra totale e l’auto annientamento dell’Europa

4. La rinascita delle democrazie e l’assetto bipolare del mondo

5. Il crollo del comunismo e i nuovi problemi del governo mondiale

UDA  

Contenuti ed articolazione dell’UDA

In linea con gli indirizzi di programmazione elaborati dai docenti del  Dipartimento, ogni singolo insegnante darà luogo alla formulazione delle UDA ovvero su come organizzare e gestire l’attività di insegnamento e apprendimento. L’UDA, in quanto indirizzo metodologico teso al conseguimento degli obiettivi formativi, dovrà individuare le attività, i mezzi, i tempi, i contenuti e le modalità organizzative per assegnare agli allievi le competenze che fanno parte dell’attività formativa scolastica.

La definizione delle unità riguarderà i seguenti anni di corso:

Primo biennio ( classi I e II )  Disegno- Storia dell’Arte

Secondo biennio ( classi III e IV) Disegno- Storia dell’Arte – Filosofia-Storia

Classe V^ :  Disegno- Storia dell’Arte – Filosofia-Storia

Le UDA avranno la seguente articolazione:

1. individuazione degli assi culturali di riferimento

2. competenze chiave di cittadinanza

3. obiettivi specifici di apprendimento

4. obiettivi minimi

5. competenze specifiche

6. tempi

7. esperienze attivate

8. strumenti metodologici

9. modalità di verifica

10. valutazione secondo gli indirizzi del POF

In forma schematica:

	Denominazione  dell’UdA
	

	Eventuale compito /prodotto
	

	Assi culturali di riferimento
	· Asse dei linguaggi

· Asse matematico
	· Asse scientifico-tecnologico

· Asse storico- sociale

	Competenze chiave di cittadinanza
	· Imparare ad imparare

· Progettare

· Comunicare

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	COMPETENZE SPECIFICHE

	Conoscenze 
	Abilità
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	* Obiettivi minimi
	

	Prerequisiti


	

	Tempi 
	

	Esperienze attivate
	

	Strumenti metodologici


	· Lezione frontale

· lezione frontale integrata dalla lettura di testi/fonti

· Lezione partecipata

· analisi e interpretazione dei testi

· Brainstorming

· Tutoring
	· Autocorrezione

· Lavoro di coppia e/o gruppo

· Attività in laboratorio

· Lavoro di ricerca individuale

· Didattica multimediale 

· Interventi esperti esterni

· Altro 


	Modalità di verifica
	· interrogazioni 

· dialogo e discussione

· quesiti a risposta aperta o chiusa

· relazioni

· ricerche

· prove strutturate e semistrutturate

· produzione di testi finalizzati
	· esperienze di laboratorio

· elaborazioni grafiche

· esercizi applicativi

· problemi

· comprensione e interpretazione del testo

· traduzione

· Altro 


	Valutazione


	La valutazione fa riferimento ai criteri e alle griglie di concordate nei Dipartimenti e allegate ai relativi Documenti di Programmazione .




     Ai fini della programmazione disciplinare, mediante l’UDA ciascun docente organizzerà e gestirà l’attività didattica nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e nell’ambito degli indirizzi, individuati collegialmente nella riunione per aree disciplinari.

Percorso tematico pluridisciplare a.s. 2018-2019
Nel corrente anno scolastico il Dipartimento di Filosofia, Storia, Storia dell’Arte, Disegno e Religione ripropone per le classi V un percorso tematico pluridisciplinare già elaborato lo scorso a.s. Il titolo dell’argomento: “I non luoghi della città contemporanea.”  Finalità: - Riflessioni sul disagio dell’uomo contemporaneo nel suo ambiente naturale;

- Sviluppare capacità critica a partire dall’ambiente in cui si vive;  Obiettivi didattici: Conoscenza degli aspetti storici, filosofici e artistici del periodo esaminato; Capacità di saper organizzare le conoscenze acquisite al fine di formulare un percorso articolato e ragionato da presentare all’Esame di Stato.

Percorsi di approfondimenti concordati da svolgere in collaborazione nelle classi quinte:

La grande crisi economica dell’Occidente

· La crisi del 1929.

· Keynes e l’intervento dello Stato nell’economia.

· Le teorie dei nuovi keynesiani.

· Utilitarismo e neoliberismo.

Dal piano Marshall al miracolo economico

La guerra fredda.

· Il miracolo economico del mondo industrializzato. 

· La corsa agli armamenti e la conquista dello spazio.

· Il modello socialdemocratico e la protesta giovanile

· La crisi economica degli anni settanta.

· Megalopoli: confronto tra città medievale e città moderna. Marc Augè : i non luoghi del 

      vivere odierno.

Filosofia al femminile: alcune figure di  filosofe del ‘900 con tematiche inerenti alla nascita dei totalitarismi moderni. La crisi della politica nella modernità. L’esperienza del lavoro. Il femminismo: 

· Hannah Aredt

· Edith Stein

· Simone de Bouvoire o Simone Weil

Gli incontri si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico, rimodulando – ove possibile -  l’orario curriculare della giornata. Le tematiche verranno sviluppate autonomamente o in sinergia dai vari colleghi di storia e filosofia. Il materiale prodotto potrà essere utilizzato per la compilazione delle tesine e/o dei  percorsi da presentare agli esami di maturità da parte degli alunni. 

STRATEGIE DIDATTICHE

Esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad una adeguata preparazione;

osservazione ed analisi della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica mediante l’ausilio degli strumenti specifici;

esercizi di nomenclatura.

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, discussioni guidate, ricerche;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettori, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte alla conoscenza delle diversità espressive delle diverse civiltà in esame; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza dei luoghi artistici mediante visite guidate alle città d’arte, musei e realtà di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

Elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero massimo di due a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente;

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

Si riportano qui di seguito ulteriori criteri di valutazione con l’intento di fornire materiali per un più proficuo confronto sulla difficile “arte” della valutazione. 

Criteri relativi:  

Le capacità acquisite rispetto alla situazione di partenza personale. - Le capacità acquisite rispetto al ritmo di apprendimento individuale. - Le capacità acquisite rispetto alla media della classe.

Criteri assoluti: 

L’alunno è in grado di utilizzare un vocabolario specifico. - L’alunno è in grado di esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici studiati - L’alunno conosce e riporta in forma chiara e coerente teorie e problemi relativi agli autori e alle tematiche filosofiche studiate - L'alunno è in grado di recepire e trattare un testo secondo diverse operazioni funzionali quali, ad es., individuare termini-chiave, concetti, idee portanti; ordinare secondo principi-guida, estrapolare all'interno di un testo le informazioni necessarie, ricostruirne il senso generale. - L’alunno è in grado di operare i dovuti collegamenti disciplinari e interdisciplinari - L'alunno è in grado di produrre testi di vario tipo (schemi, riassunti, elaborati) scritti e orali, utilizzando in maniera corretta le strutture morfo-sintattiche, rispettando la pertinenza argomentativa e la coerenza logica. E' comunque necessario ricordare che sia i criteri relativi sia quelli assoluti concorrono alla formulazione della valutazione finale.

In forma schematica:

CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE, ABILITà  e

COMPETENZE 

 SHAPE 



	VOTO
	CONOSCENZE
	ABILITà
	COMPETENZE

	1 -2
	Non dimostra di avere acquisito conoscenze.
	Non verificabili.
	Non verificabili.

	3
	Livello pressoché nullo.
	Non verificabili.
	Non riesce ad applicare le scarse conoscenze.

	4
	Conoscenze molto sommarie, frammentarie e limitate a pochi argomenti.
	Difficoltà di analisi delle situazioni e di applicazione delle conoscenze finalizzate alla soluzione di problemi già trattati.
	Non riesce a risolvere problemi.

	5
	Conoscenze superficiali e lacunose.
	Fragile nella rielaborazione e nella analisi se non adeguatamente guidata. Insicuro e impreciso nell’uso del lessico specifico.
	Qualche difficoltà nella gestione delle tecniche di soluzione.

	6
	Conoscenze di base adeguate ma non approfondite.
	Emerge studio mnemonico pur con sufficienti conoscenze; si esprime senza gravi errori ma in modo generico.
	Applica e risolve con consapevolezza  e cerca nuove soluzioni.

	7
	Conoscenze adeguate chiare e complete.
	Lo studio, pur manualistico evidenzia tentativi di analisi e rielaborazioni; comunicazione corretta ed efficace.
	Applica e risolve con una certa consapevolezza e cerca  raramente nuove soluzioni.

	8
	Conoscenze complete e ben approfondite.
	Si orienta in modo adeguato ed autonomo; evidenzia analisi e rielaborazioni; espone con proprietà di linguaggio ed adeguata terminologia anche specifica.
	Applica e risolve con consapevolezza e cerca e trova nuove soluzioni.

	9
	Conoscenze complete, approfondite e arricchite da ricerche autonome.
	Applica le conoscenze in maniera personale, originale, consapevole. Stabilisce autonomamente relazioni e gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia ed originalità.
	Applica autonomamente le conoscenze che approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni.

	10
	Conoscenze complete, approfondite arricchite da ricerche autonome e da contributi personali.
	Applica quanto sa anche in situazioni nuove e in modo originale e personale stabilisce autonomamente relazioni. Gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia, originalità e con notevole ricchezza e padronanza lessicale.
	Afferra autonomamente le conoscenze, approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni, utilizzando anche conoscenze attinte in ambiti pluridisciplinari. 


Forme di recupero

 Il Dipartimento propone di dilazionare i tempi del recupero o, in alternativa, di svolgerli interamente in-itinere con la sospensione dell’ordinaria attività didattica;

Valorizzazione delle eccellenze

Il Dipartimento incoraggia fortemente le attività ordinarie ed aggiuntive di potenziamento delle eccellenze; in concreto suggerisce di utilizzare le risorse disponibili in modo paritario rispetto ai corsi di recupero: non diciamo nulla di nuovo rispetto a quanto previsto dalle Norme.

Modalità di monitoraggio

Il Dipartimento ritiene che tale attività possa essere svolta, come di fatto avviene, all’interno dei dipartimenti. Anche nelle riunioni delle materie affini l’attività di monitoraggio si rivela utile e proficua.
[image: image2.emf]B: Ambito storico - artistico     STORIA DELL’ARTE   Linee generali e competenze   Attraverso lo studio degli autori e delle opere fondamentali, lo studente matura una chiara  consapevolezza del grande valore della tradizione artistica che lo precede, cogliendo il s ignificato e  il valore del patrimonio architettonico e culturale, non solo italiano, e divenendo consapevole del  ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo della storia della cultura come testimonianza di  civiltà nella quale ritrovare la propria e l 'altrui identità. Lo studio dei fenomeni artistici avrà come  asse portante la storia dell’architettura. Le arti figurative saranno considerate soprattutto, anche se  non esclusivamente, in relazione ad essa. I docenti potranno anche prevedere nella loro  pro grammazione degli elementi di storia della città, al fine di presentare le singole architetture come  parte integrante di un determinato contesto urbano.     Obiettivi specifici di apprendimento   Riconoscendo al docente la libertà di organizzare il proprio perc orso e di declinarlo secondo la  didattica più adeguata al contesto di apprendimento della classe e del monte ore disponibile, è  essenziale che si individuino gli artisti, le opere e i movimenti più significativi di ogni periodo,  privilegiando il più possib ile l’approccio diretto all’opera d’arte.     I Biennio  –   classe I     OBIETTIVI DIDATTICI   CONOSCENZE   impiego corretto degli strumenti da disegno;   interpretazione corretta della geometria legata alla rappresentazione sul piano di figure  bidimensionali;   conoscenz a dei caratteri generali del periodo artistico in esame e delle opere .     ABILITA’     corretta restituzione grafica;   saper interpretare un disegno attraverso la comprensione del linguaggio delle linee;   utilizzo di un lessico corretto sia per quanto riguarda i l disegno sia la storia dell’arte.     COMPETENZE       O rganizzare il proprio lavoro in modo ordinato;   saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  con gli strumenti adeguati;   sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche  contestualizza ndole storicamente ;   L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il primo  biennio.    L’allievo sa utilizzare alcuni strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto  multimediale.  


[image: image3.emf]OBIETTIVI SPECIFICI  DI AP PRENDIMENTO     Disegno   costruzioni geometriche di figure piane regolari   proiezioni ortogonali elementari   disegno a mano libera con uso di tecniche cromatiche     Storia dell’Arte   cenni sulle civiltà pre - elleniche   arte greca   arte etrusca       OBIETTIVI MINIMI     CONO SCENZE     Disegno: conoscenza degli enti geometrici fondamentali; uso corretto degli strumenti da disegno.   St. Arte: conoscenza degli argomenti principali di Storia dell’Arte e del vocabolario specifico.     ABILITA’     Disegno: corretta rappresentazione grafica  di figure geometriche; corretta interpretazione del  linguaggio delle linee.   St. Arte: corretto uso del lessico specifico.     COMPETENZE     Disegno: organizzare il proprio lavoro in modo ordinato; saper usare gli strumenti in modo adeguato.   St. Arte: saper coll ocare l’opera nel contesto temporale.       OBIETTIVI DIDATTICI  TRASVERSALI     rispetto delle regole comportamentali;    saper esercitare azioni di autocontrollo;    atteggiamento corretto;     CONTENUTI ESSENZIALI        St. Arte: Cen ni sulla Preistoria; Arte Egizia (zigg urat - mastabe - piramidi); Arte Greca ( scultura - ordini  architettonic i - città greca, cenni sulla pittura vascolare); Arte Etrusca ( arco - necropoli) .   Disegno: costruzioni geometriche di figure piane e solidi; proiezioni ortogonali .     Si individuano le seguenti tem atiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte:   


[image: image4.emf]La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali bidimensionali e tridimensionali  att raverso il disegno geometrico e   a mano libera:   -   I linguaggi espressivi figurativi dell’arte nelle civiltà p re - elleniche;    -   I linguaggi espressivi figurativi dell’arte greca ed etrusca.        STRATEGIE DIDATTICHE     E sercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad  una adeguata preparazione;   osservazione ed analis i della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica  mediante l’ausilio degli strumenti specifici;   esercizi di nomenclatura.     METODOLOGIE, MEZZI E   STRUMENTI     lezione frontale, lezione interattiva, discussioni guidate, ricerche ,  ;   libr i di testo, attrezzatura da disegno, lavagna,  LIM ,  museo digitale , biblioteca scolastica,   ricerca web,  gamification,    attività   di laboratorio   in classe .     ATTIVITA’ CURRICULAR I ED EXTRACURRICULAR I     Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’ap prendimento delle nozioni del disegno  geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte alla  conoscenza delle diversità espressive delle  diverse   civiltà in esame; l’attività extracurriculare è  principalmente te sa alla conoscenza dei luoghi artistici mediante visite guidate alle città d’arte, musei ,  mostre   e realtà di interesse artistico e storico.     VERIFICHE      elaborati grafici svolti in aula e/o a casa  nel numero adeguato alla situazione della classe ;   colloquio   breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;   produzione di approfondimenti;   test scritto - grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche  del singolo docente     della classe ;     CRITERI DI VALUTAZI ONE     I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del P TOF.  La tabella schematica  dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità  delle discipline del Dipartimento. La valu tazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla  sintesi educativo - formativa dei seguenti indicatori:      profitto   partecipazione e interesse   impegno e metodo di lavoro   progresso negli apprendimenti    


[image: image5.emf]I Biennio classe II     OBIETTIVI DIDATTICI     CO NOSCENZE   impiego corretto degli strumenti da disegno;   interpretazione corretta delle problematiche legate alla rappresentazione sul piano di figure  tridimensionali;   conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame e delle opere prese in con siderazione.     ABILITA ’   abilità di restituzione grafica;   saper leggere un disegno attraverso la comprensione del linguaggio delle linee;   utilizzo di un lessico adeguato sia in relazione al disegno sia alla storia dell’arte.       COMPETENZE     organizzare il pro prio lavoro autonomamente;   saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico;   sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato complessivo di un’opera  d’arte.   L’allievo   sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il primo  biennio.    L’allievo sa utilizzare alcuni strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto  multimediale.       OBIETTIVI SPECIFICI  DI APPRENDIMENTO     Disegno   costruzi oni geometriche di figure tridimensionali   proiezioni ortogonali   disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali     Storia dell’Arte   A rte romana   arte paleocristiana e bizantina   arte romanica     OBIETTIVI MINIMI   CONOSCENZE   Disegno: conoscenza degli enti geometr ici fondamentali; conoscenza dei contenuti inerenti la  rappresentazione degli oggetti nello spazio attraverso le proiezioni ortogonali.  


[image: image6.emf]St. Arte: conoscere le differenze principali tra gli argomenti trattati durante l’anno scolastico.   ABILITA ’   Disegno: cor retta rappresentazione grafica di oggetti tridimensionali; utilizzo corretto delle proiezioni  ortogonali.   St. Arte: saper effettuare una sintetica e corretta analisi dell’opera.     COMPETENZE     Disegno: saper eseguire correttamente le proiezioni ortogonali.   S t. Arte: saper rilevare analogie e differenze tra due opere a confronto.         OBIETTIVI DIDATTICI  TRASVERSALI     rispetto delle regole comportamentali;    saper esercitare azioni di autocontrollo;    atteggiamento corretto e tollerante     CONTENUTI ESSENZIALI        St.   Arte : Arte Romana dell’età Imperiale ( Ville - Foro - architettura - pittura); Arte Paleocristiana e  Bizantina;  Arte dell’ Alto - Medioevo; Arte Romanica.   Disegno : Proiezioni ortogonali di composizioni di solidi.     Si individuano le seguenti tematiche per la costruz ione delle UDA di  storia dell’arte:    -   I linguaggi espressivi figurativi dell’architettura romana e paleocristiana.   -   I linguaggi espressivi figurativi dell’arte bizantina e dell’architettura romanica.     Costruzioni geometriche di figure solide e proiezioni or togonali. Proiezioni assonometriche.   Disegno a mano libera  con tecniche chiaroscurali .     STRATEGIE DIDATTICHE     Esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad  una adeguata preparazione;   osservazione e d analisi della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica  mediante l’ausilio degli strumenti e delle tecniche specifici;   applicazione del metodo della comparazione di opere artistiche tendente a stimolare l a   capacità  di  analisi e d i sintesi;   e sercizi di nomenclatura.     METODOLOGIE, MEZZI E   STRUMENTI     lezione frontale, lezione interattiva, discussioni guidate, ricerche, ;   libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, LIM, museo digitale, biblioteca scolastica, ricerca web,  gamific ation,  attività di laboratorio in classe.    


[image: image7.emf]ATTIVITA’ CURRICULAR I ED EXTRACURRICULAR I     Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno  geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e,  per la storia dell’arte alla  conoscenza delle diversità espressive delle  diverse   civiltà in esame; l’attività extracurriculare è  principalmente tesa alla conoscenza dei luoghi artistici mediante visite guidate alle città d’arte, musei,  mostre e realtà di i nteresse artistico e storico.     VERIFICHE      elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero adeguato alla situazione della classe ;   colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;   produzione di approfondimenti;   test scritto - gr afici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero ad eguato alle esigenze didattiche  della classe;     CRITERI DI VALUTAZIO NE     I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del PTOF. La tabella schematica  dei criteri di valutazi one concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità  delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla  sintesi educativo - formativa dei seguenti indicatori:      profitto   parte cipazione e interesse   impegno e metodo di lavoro   progresso negli apprendimenti       II Biennio  –   Classe III   OBIETTIVI DIDATTICI     CONOSCENZE     corretta rappresentazione sul piano di figure tridimensionali;   conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico   in esame e delle opere prese in    considerazione.     ABILITA’     abilità di restituzione grafica;    saper distinguere gli elementi di iconografia da quelli di iconologia;   saper distinguere le diverse tecniche artistiche;   utilizzo di un lessico adeguato e chia ro .     COMPETENZE     O rganizzare il proprio lavoro autonomamente e con impiego di tempi adeguati;  


[image: image8.emf]       saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico;          sapersi orientare all’interno delle tematich e artistiche cogliendo le particolarità di un’opera       d’arte  anche in relazione alle altre discipline.   L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo  biennio .     L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del We b che facilitino la costruzione di un prodotto  multimediale     OBIETTIVI SPECIFICI  DI APPRENDIMENTO   Disegno   costruzioni geometriche di figure regolari tridimensionali ;   proiezioni ortogonali ed assonometriche; ombre geometriche;   disegno a mano libera con tecn iche chiaroscurali .     Storia dell’Arte   arte gotica ;   arte rinascimentale dalla nascita a tutto il ‘400 con particolare riferimento all’attività di Brunelleschi  ed alla formulazione della prospettiva.  


 Revisionato fin qui.
OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscenza delle proiezioni assonometriche per la rappresentazione dei solidi nello spazio.

St. Arte: conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame.

ABILITA’

Disegno: corretta restituzione grafica delle soluzioni dei problemi inerenti la rappresentazione assonometrica.

St. Arte: analisi approfondita delle opere in esame.

COMPETENZE

Disegno: autonomia nella restituzione grafica, attraverso l’impiego di adeguati strumenti di lavoro; mettere in relazione le proiezioni ortogonali con la rappresentazione assonometrica.

St. Arte: saper cogliere gli aspetti stilistici legandoli al periodo di appartenenza.

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali tridimensionali attraverso il disegno geometrico: assonometria, ombre assonometriche e prospettiva:

-
I linguaggi espressivi figurativi dell’arte del ‘500 e del Manierismo 

II Biennio – Classe IV

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

interpretazione corretta delle problematiche legate alla rappresentazione sul piano di figure tridimensionali e di volumi aggregati;

conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame,delle opere prese in considerazione collegandole ai caratteri salienti della vita di un autore;

ABILITA 

abilità di restituzione grafica;

saper leggere le piante e l’architettura delle facciate di un edificio storico;

utilizzo di un lessico appropriato con l’uso di termini chiari e specifici della disciplina.

COMPETENZE

organizzare il proprio lavoro autonomamente e gestione dei tempi di produzione del lavoro; 

saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico ed architettonico;  

sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato specifico di un’opera d’arte attraverso l’analisi delle componenti;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzione di figure geometriche in proiezione assonometria e prospettica;

ombre in assonometria sui piani orizzontali e verticali;

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

arte nel ‘500, barocco con particolare riferimento all’architettura del ‘600 e cenni sul XVIII secolo.

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: corretta rappresentazione sul piano di volumi aggregati.

St. Arte: conoscenza dei caratteri generali dei periodi artistici proposti, utilizzando un lessico adeguato.

ABILITA’

Disegno: autonomia e sicurezza nella rappresentazione grafica.

St. Arte: utilizzo di un lessico appropriato ed approfondito.

COMPETENZE

Disegno: organizzare autonomamente il lavoro grafico attraverso la gestione dei tempi di esecuzione; saper dare soluzione ai problemi grafici collegati allo spazio fisico.

St. Arte: saper cogliere il significato specifico delle opere, fare confronti ed analisi tra esse.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali tridimensionali attraverso il disegno geometrico: assonometria, ombre assonometriche e prospettiva:

L’arte del barocco e la trasformazione della città. Cenni sulle caratteristiche del primo ‘700

II Biennio – Classe V

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

interpretazione corretta di disegni geometrici ed architettonici; conoscenza delle tecniche di rappresentazione di un disegno architettonico;

     conoscenza dei caratteri specifici del periodo artistico in esame, delle opere prese in considerazione collegandole ai caratteri salienti della vita di un autore;

ABILITA’  

abilità di restituzione grafica;

saper leggere le piante e l’architettura delle facciate di un edificio storico;

utilizzo di un lessico appropriato con l’uso di termini chiari e specifici della disciplina.

COMPETENZE


organizzare e finalizzare il proprio lavoro ad una restituzione grafica e temporale ottimale;


saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico ed architettonico;


sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato specifico di un’opera d’arte attraverso l’analisi delle componenti e i collegamenti con periodi artistici conosciuti attraverso lo studio negli anni precedenti;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzione di figure geometriche in proiezione prospettica;

ombre in prospettiva sui piani orizzontali e verticali; 

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

cenni sul neoclassicismo e romanticismo, opere di Gericault e Delacroix; dall’Impressionismo alle Avanguardie Storiche (opere più significative per individuare i caratteri artistici delle principali avanguardie). Architettura e urbanistica contemporanee: esempi più rappresentativi dal razionalismo all’architettura di fine millennio.

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscere i linguaggi corretti di rappresentazione prospettica e architettonica; conoscere il corretto uso dei valori cromatici.

St. Arte: conoscenza dei movimenti Artistici, autori e opere.

ABILITA’

Disegno: corretta esecuzione grafica, ordinata, organizzata nel rispetto dei tempi di esecuzione e di consegna.

St. Arte: utilizzo di un lessico appropriato, approfondito e ricco.

COMPETENZE

Disegno: capacità di ideazione ed esecuzione grafica del pensiero, elabora modo personale e adeguato.

St. Arte: saper leggere l’opera d’Arte in maniera critica, cogliendo i collegamenti tra i diversi periodi artistici e gli artisti studiati. 

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Classe V – Liceo classico

CONOSCENZE

Conoscenza dei movimenti Artistici, autori e opere.

ABILITA’

Utilizzo di un lessico appropriato, approfondito e ricco.

COMPETENZE

Saper leggere l’opera d’Arte in maniera critica, cogliendo i collegamenti tra i diversi periodi artistici e gli artisti studiati

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

sviluppo delle capacità relazionali in classe e fuori;

atteggiamento corretto e tollerante;

sviluppo delle capacità di partecipazione alla vita dell’istituzione scolastica e della città;

CONTENUTI ESSENZIALI 

St.Arte: Neoclassicismo; Romanticismo; Impressionismo; Avanguardia; Neo-Avanguardia-Architettura contemporanea; approfondimenti pluridisciplinari finalizzati agli Esami di Stato.

 Disegno: Approfondimento sulla Prospettiva ( 1° Quadrimestre )

Classe V- Liceo classico 

St.Arte: Neoclassicismo; Romanticismo; Impressionismo; Avanguardia; Neo-Avanguardia-Architettura contemporanea; approfondimenti pluridisciplinari finalizzati agli Esami di Stato.

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

Analisi della realtà spaziale e sua rappresentazione attraverso l’uso dei sistemi di proiezione ed approfondimenti con ombre e valori cromatici.

-
I linguaggi espressivi figurativi dal neoclassicismo alle avanguardie storiche

-
Arte e architettura del ‘900: dal razionalismo all’arte post-moderna; materiali e nuove tecnologie

STRATEGIE DIDATTICHE

esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad una adeguata preparazione;

osservazione ed analisi della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica mediante l’ausilio degli strumenti e delle tecniche specifiche;

applicazione del metodo della comparazione di opere artistiche tendente a stimolare la capacità di analisi e sintesi;

esercizi di nomenclatura.

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, discussioni guidate, ricerche ed approfondimenti;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettore, strumenti informatici, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero max di tre a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente;

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero max di tre a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

STRATEGIE DIDATTICHE

esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a potenziare ed ampliare lo studio e il lavoro grafico;

stimolare la capacità di analisi e sintesi mediante la comparazione di periodi artistici e di opere e/architetture appartenenti ai programmi svolti;

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, discussioni guidate, ricerche ed approfondimenti;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettore, strumenti informatici, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento della lettura di forme geometriche complesse, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante il viaggio di istruzione e visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero massimo di due a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, una o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti, anche di gruppo, su supporto cartaceo o informatico;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

In forma schematica:

CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONEDELLE CONOSCENZE, ABILITÀ E COMPETENZE E 

VOTO
CONOSCENZE
ABILITA’
COMPETENZE

1 -2
Non dimostra di avere acquisito conoscenze.
Non verificabili.
Non verificabili.

3
Livello pressoché nullo.
Non verificabili.
Non riesce ad applicare le scarse conoscenze.

4
Conoscenze molto sommarie, frammentarie e limitate a pochi argomenti.
Difficoltà di analisi delle situazioni e di applicazione delle conoscenze finalizzate alla soluzione di problemi già trattati.
Non riesce a risolvere problemi.

5
Conoscenze superficiali e lacunose.
Fragile nella rielaborazione e nella analisi se non adeguatamente guidata. Insicuro e impreciso nell’uso del lessico specifico.
Qualche difficoltà nella gestione delle tecniche di soluzione.

6
Conoscenze di base adeguate ma non approfondite.
Emerge studio mnemonico pur con sufficienti conoscenze; si esprime senza gravi errori ma in modo generico.
Applica e risolve con consapevolezza  e cerca nuove soluzioni.

7
Conoscenze adeguate chiare e complete.
Lo studio, pur manualistico evidenzia tentativi di analisi e rielaborazioni; comunicazione corretta ed efficace.
Applica e risolve con una certa consapevolezza e cerca  raramente nuove soluzioni.

8
Conoscenze complete e ben approfondite.
Si orienta in modo adeguato ed autonomo; evidenzia analisi e rielaborazioni; espone con proprietà di linguaggio ed adeguata terminologia anche specifica.
Applica e risolve con consapevolezza e cerca e trova nuove soluzioni.

9
Conoscenze complete, approfondite e arricchite da ricerche autonome.
Applica le conoscenze in maniera personale, originale, consapevole. Stabilisce autonomamente relazioni e gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia ed originalità.
Applica autonomamente le conoscenze che approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni.

10
Conoscenze complete, approfondite arricchite da ricerche autonome e da contributi personali.
Applica quanto sa anche in situazioni nuove e in modo originale e personale stabilisce autonomamente relazioni. Gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia, originalità e con notevole ricchezza e padronanza lessicale.
Afferra autonomamente le conoscenze, approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni, utilizzando anche conoscenze attinte in ambiti pluridisciplinari. 

Forme di recupero

 Il Dipartimento propone di dilazionare i tempi del recupero o, in alternativa, di svolgerli interamente in-itinere con la sospensione dell’ordinaria attività didattica;

Valorizzazione delle eccellenze

Il Dipartimento incoraggia fortemente le attività ordinarie ed aggiuntive di potenziamento delle eccellenze, quali la partecipazione alle olimpiadi del Patrimonio artistico;  in concreto suggerisce di utilizzare le risorse disponibili in modo paritario rispetto ai corsi di recupero: non diciamo nulla di nuovo rispetto a quanto previsto dalle Norme.

Modalità di monitoraggio

Il Dipartimento ritiene che tale attività possa essere svolta, come di fatto avviene, all’interno dei dipartimenti. Anche nelle riunioni delle materie affini l’attività di monitoraggio si rivela utile e proficua .

C: Ambito Religione Cattolica

PREMESSA

Per l’attuale anno scolastico 2015-2016 i suddetti docenti  hanno  elaborato nelle linee guida generali la programmazione annuale  seguendo una metodologia di tipo modulare  con specifico riferimento alla scansione dell’intero percorso scolastico , in primo biennio , secondo biennio e quinto anno. L’IRC condivide il profilo culturale, educativo e professionale dei licei ed offre un contributo specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione della realtà) sia nell’area logico-argomentativa (fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del dato religioso). Sul piano contenutistico, l’IRC si colloca nell’area linguistica e comunicativa (tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di qualsiasi discorso religioso), interagisce con quella storico-umanistica (per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto nella cultura italiana, europea e mondiale) e si collega (per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso) con l’area scientifica, matematica e tecnologica. L’insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) è un insegnamento religioso “concordatario” liberamente scelto, perciò non si tratta né di una proposta esplicita di esperienza di fede, né tanto meno di un semplice insegnamento dottrinale. L’insegnamento della religione cattolica (IRC) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del popolo italiano. Nel rispetto di tali indicazioni, derivanti dalla legislazione concordataria, l’IRC si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che intendano liberamente avvalersene. L’IRC mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace inserimento nel mondo civile, professionale e universitario; offre contenuti e strumenti che aiutano lo studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e responsabile alla costruzione della convivenza umana. Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano  -  cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose diverse.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

•
Imparare ad imparare,  Progettare,  Comunicare,  Collaborare e partecipare,  Agire in modo autonomo e responsabile, Risolvere i problemi,  Individuare collegamenti e relazioni,  Acquisire ed interpretare l’informazione

ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI

•
Leggere, comprendere e interpretare i testi

•
Utilizzare testi multimediali

ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE

•
Percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale

•
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

PUNTI NODALI DEL PIANO DI LAVORO ANNUALE

•
 Programmazione didattico-educativa -  Individuazione dei moduli -  Accoglienza, recupero e approfondimento - Proposte di uscite e viaggi -  Parteciazione a convegni - Partecipazione a concorsi

•
 Visita a mostre - Realizzazione Presepe - Incontro con esperti esterni - Autoaggiornamento

FINALITA’

•
 Promuovere nell’ambito della scuola ed in conformità alla dottrina della Chiesa, l’acquisizione di un' adeguata cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del Cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro Paese;

•
 promuovere la socializzazione degli allievi per favorire l’acquisizione di valori e di comportamenti che consentono un positivo inserimento nella società;

•
promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuire a un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche, autonomia di pensiero e flessibilità mentale;

•
confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità ed all'esperienza della giustizia e solidarietà.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze  abilità e competenze riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale, storico-fenomenologica, biblico-teologica.

PRIMO BIENNIO

Primo anno

Conoscenze:

In relazione alle competenze sopra individuate e in continuità con il primo ciclo, lo studente:

•
si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita e della morte, le speranze e le paure dell’umanità

•
approfondisce, alla luce della rivelazione ebraico-cristiana, il valore delle relazioni interpersonali, dell’affettività, della famiglia

•
coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato, e riconosce lo speciale vincolo spirituale della Chiesa con il popolo di Israele

•
conosce gli elementi portanti della Bibbia e il suo processo di formazione

•
conosce gli eventi,i personaggi e  le categorie più rilevanti dell‘A.T. 

•
conosce i fondamenti della religione e della cultura del popolo ebraico

Abilità:

Lo studente:

•
riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione

•
pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica

•
riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso per spiegare le realtà e i contenuti della fede cattolica

•
riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale

•
sa riconoscere nella Bibbia l'unicità dell'esperienza del popolo d Israele e della comunità cristiana

Competenze :

Al termine del primo anno lo studente  sarà in grado di:

•
porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole

•
confrontarsi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana

•
rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, paragonandolo  con le problematiche attuali

Contenuti:

•
cultura e religione : origine significati e classificazione delle religioni - alla ricerca di un senso - l’Ebraismo : le radici del Cristianesimo - la Bibbia : libro sacro per Ebrei e Cristiani

Secondo anno

Conoscenze

Lo studente consolida le conoscenze acquisite nel primo anno e continua il percorso delle acquisizioni delle competenze del primo  biennio: 

•
conosce in maniera essenziale e corretta i testi biblici più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento, distinguendone la tipologia, la collocazione storica, il pensiero

•
 approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, come documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche

•
 conosce origine e natura della Chiesa, scopre le forme della sua presenza nel mondo (annuncio, sacramenti, carità) come segno e strumento di salvezza, si confronta con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente

•
 ricostruisce gli eventi principali della Chiesa delle origini e della sua diffusione dei primi secoli - decodifica il linguaggio simbolico  della comunità delle origini

•
conosce le linee fondamentali dello sviluppo storico - culturale dell' Islam anche in relazione al contesto ebraico - cristiano

Abilità

•
riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione e riconosce il messaggio cristiano come contributo alla formazione dell' uomo  e  risposta alle sue domande di senso.

•
coglie gli aspetti caratteristici relativi al messaggio e al valore della missione di Gesù e degli apostoli - coglie l' importanza del dialogo tra islam e cristianesimo , sapendo riconoscere ciò che unisce le due religioni

•
rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto , confronto e arricchimento reciproco

•
consulta correttamente la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario e contenutistico 

•
identifica gli aspetti caratteristici della chiesa primitiva e ne individua gli eventi e i personaggi principali

Competenze

•
Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell’obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di:

•
porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole;

•
confrontarsi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana;

•
rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, paragonandolo con le problematiche attuali;

•
Impostare una riflessione sulla dimensione religiosa della vita a partire dalla conoscenza della bibbia e della presenza di Gesù Cristo,cogliendo la natura del linguaggio religioso e specificatamente del linguaggio cristiano;

•
valutare il contributo della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose.

Contenuti :

•
Persona e relazione umana , adolescenza : tempo di crescita

•
Il mistero di Gesù Uomo- Dio e il Nuovo Testamento

•
La storia del Cristianesimo delle origini e della sua diffusione nei primi secoli

•
L’Islam

SECONDO BIENNIO

Terzo anno

Conoscenze

Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente  prosegue il confronto critico sulle questioni di senso più rilevanti, dando loro un inquadramento sistematico.

•
sa riflettere criticamente sulla ricerca del significato dell'esistenza e sulle dimensioni costitutive dell'essere umano

•
sa riconoscere all'interno della società contemporanea i nuovi scenari religiosi

•
sa  individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se stesso, degli altri, del mondo

•
sa riconoscere  la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura

•
conosce i principali avvenimenti della storia della Chiesa dal Medioevo all'epoca Moderna cogliendo  i motivi storici delle divisioni, ma anche le tensioni unitarie in prospettiva ecumenica

Abilità:

Lo studente:

•
si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di salvezza 

•
confronta orientamenti e risposte cristiane con le più profonde questioni della condizione umana con differenti patrimoni culturali e religiosi

•
si confronta con il dibattito teologico sulle grandi verità della fede e della vita cristiana sviluppatosi nel corso dei secoli all’interno alla Chiesa

•
affronta il rapporto del messaggio cristiano universale con le culture particolari e con gli effetti storici che esso ha prodotto nei vari contesti sociali e culturali;

Competenze:

L’alunno sarà in grado di:

•
saper riflettere sulla crisi e sulle domande esistenziali dell'uomo ; saper cogliere l'esigenza del senso,saper esaminare criticamente alcuni ambiti dell'essere e dell'agire per elaborare alcuni orientamenti che perseguono il bene integrale della persona, cogliere la presenza e l'incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura dell'Umanesimo e Rinascimento

Contenuti:

•
 l'uomo è un essere che interroga la vita  - stupore e meraviglia - il senso della vita nelle società agrarie e artigianali di ieri e  in quelle industriali e post-industriali di oggi - i nuovi scenari religiosi della società contemporanea - le principali Confessioni cristiane, Riforma e Controriforma, il dialogo ecumenico

Quarto anno

Conoscenze:

•
riconoscere  la diversità dell’approccio scientifico , filosofico e religioso al problema della verità e delimitare i vari ambiti di ricerca per individuare possibilità di confronto e di rapporto

•
conoscere le diverse prospettive antropologica –filosofica- teologica sul mistero di Dio

•
conoscere le linee fondamentali del discorso etico – cattolico della libertà umana

•
conosce la comprensione che la Chiesa ha di sè, sapendo distinguere gli elementi misterici e storici istituzionali e carismatici

•
individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali

Abilità

•
riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e tra fede e scienza

•
riconosce il rapporto esistente tra coscienza -libertà e legge nell'antropologia cattolica con i modelli proposti dalla cultura contemporanea

•
sa riflettere criticamente sull'esperienza della crisi ,sulla ricerca del significato dell'esistenza sulle dimensioni costitutive dell'essere umano

      Competenze

•
cogliere il valore della verità nella vita dell'uomo - valutare il ruolo della coscienza e libertà nella vita umana

•
sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita,riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano - saper cogliere e valutare l'apertura esistenziale della persona alla trascendenza - prendere coscienza del ruolo spirituale e sociale della Chiesa 

     Contenuti

•
l'uomo e la ricerca della verità - la coscienza la legge e la libertà - la ricerca di Dio - l'ateismo e le sue figure

•
i "luoghi" della crisi e  le risposte dell'antropologia cristiana

QUINTO ANNO

Quinto anno

Conoscenze

Nella fase conclusiva del percorso di studi lo studente:

•
riconosce i significati di etica e di morale e le fonti dell'azione morale - conosce le tematiche di bioetica e approfondisce le loro implicazioni antropologiche sociali e religiose -  conosce gli orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale , sulla bioetica , sull'etica sessuale e  sulla questione ecologica - approfondisce la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del atrimonio;

•
conosce la  complessità degli eventi storici che hanno caratterizzato il XX secolo e il ruolo spirituale e sociale della Chiesa  - sa confrontarsi con il Magistero sociale della Chiesa a proposito della pace, dei diritti dell'uomo, della giustizia e solidarietà - interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di pluralismo culturale e   religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa.

Abilità

Lo studente: 

•
argomenta le scelte etico-religiose proprie o altrui. - si rende disponibile a scelte responsabili che favoriscono la cultura della vita - giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali , anche in relazione con gli insegnamenti del Magistero ecclesiale -  discute dal punto di vista etico ,potenzialità e rischi delle nuove tecnologie - sa confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in chiave religiosa; -  documenta la storia della vita della Chiesa nel ‘900 con peculiare attenzione alla chiesa in Italia

Competenze

Al termine dell’intero percorso di studio l’Irc metterà lo studente in condizione di:

•
impegnarsi nella ricerca dell'identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita

•
sa stimare i valori umani e cristiani quali:l'amore,la solidarietà il rispetto di se e degli altri,la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.

Contenuti

•
Etica e morale - l'etica della vita e le sue implicazioni antropologiche - il dono di se' all'altro: sessualità,matrimonio e famiglia - le relazioni: pace,solidarietà,mondialità - La Chiesa e i totalitarismi del '900

METODI DI INSEGNAMENTO

La progettazione disciplinare nei curricoli di base sarà di tipo modulare. Essa non sarà rigidamente precostituita, ma flessibile perché funzionale ai tempi reali  di lavoro e ai tempi di apprendimento degli studenti. A livello metodologico il lavoro didattico sarà conforme ai seguenti criteri:

lezione frontale (presentazione dei contenuti) - cooperative - learning (lavoro collettivo guidato o autonomo) - lezione interattiva (discussione sui temi , interrogazioni brevi) - lezione multimediale collettiva 

lettura del libro di testo, di articoli di giornali, di testi letterari  biblici e documenti Magisteriali

VERIFICA

Le verifiche saranno effettuate mediante ricerche,interrogazioni,discussioni,interventi 

VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione ,  si terrà conto dei seguenti parametri: abilità raggiunte, conoscenze e competenze acquisite, progresso rispetto alla situazione di partenza, impegno e partecipazione all'attività didattica, metodo di studio. Le singole verifiche saranno valutate facendo riferimento alla   griglia sottoindicata:

  INSUFFICIENTE
Conosce in modo superficiale o generico gli elementi essenziali della disciplina;

 fraintende alcuni argomenti importanti; 

fatica ad applicare le sue conoscenze. 

Non partecipa alla attività didattica e non si applica al lavoro richiesto. 

   SUFFICIENTE
Sa ripetere con sufficienza precisione gli argomenti più importanti della disciplina, di cui comprende ed usa il linguaggio in modo semplice. 

Partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in classe. 

E’ disponibile al dialogo educativo

    DISCRETO

 
E’ preparato con una certa diligenza su quasi tutti gli argomenti; lavora con ordine e sa usare le sue conoscenze. E’ responsabile, corretto, impegnato nelle attività; è partecipe e disponibile al lavoro e al dialogo educativo.

    BUONO
Conosce con sicurezza molti degli argomenti sviluppati durante l’attività didattica, sa effettuare collegamenti all’interno della disciplina. Dà il proprio contributo con costanza in tutte le attività; si applica con serietà, interviene spontaneamente con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo. Sa organizzare le sue conoscenze in maniera autonoma. E’ disponibile al confronto critico e al dialogo educativo

   DISTINTO

 
L’alunno possiede conoscenze adeguate su tutti gli argomenti svolti. Si applica con serietà e disinvoltura nel lavoro e l’analisi risulta completa e motivata. Usa il linguaggio preciso e consapevole e rielabora la materia in modo critico e personale. E’ disponibile al confronto critico e al dialogo educativo.

  OTTIMO


Ha un’ottima conoscenza dei contenuti della disciplina.  Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse ed impegno lodevoli. E’ ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo efficace ed autonomo. E’ in grado di operare collegamenti all’interno della disciplina. E’ propositivo nel dialogo educativo.

ACCOGLIENZA 

Le attività di accoglienza, si concentreranno, oltre che nella conoscenza degli alunni, nella presentazione e illustrazione delle finalità generali dell'Istituzione scolastica e del corso di studi nonchè del Regolamento d'Istituto.

PROPOSTE DI USCITE E VIAGGI 

Da concordare con i consigli di classe in relazione alle esigenze didattiche.

AUTOAGGIORNAMENTO

I docenti di religione cattolica  parteciperanno  altresì al piano d'aggiornamento annuale obbligatorio (primo lunedì di ogni mese) a cura dell'Ufficio Scuola Diocesano per cui le tematiche trattate aranno oggetto di autoaggiornamento secondo con  l'affronto delle seguenti tematiche e secondo la seguente scansione temporale:

                                                                         Il presente documento è stato redatto dai docenti del 

Dipartimento di Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, Disegno e Religione

Il coordinatore

Prof Giuseppe Biscotti
B: Ambito storico-artistico

STORIA DELL’ARTE

Linee generali e competenze

Attraverso lo studio degli autori e delle opere fondamentali, lo studente matura una chiara consapevolezza del grande valore della tradizione artistica che lo precede, cogliendo il significato e il valore del patrimonio architettonico e culturale, non solo italiano, e divenendo consapevole del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo della storia della cultura come testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e l'altrui identità. Lo studio dei fenomeni artistici avrà come asse portante la storia dell’architettura. Le arti figurative saranno considerate soprattutto, anche se non esclusivamente, in relazione ad essa. I docenti potranno anche prevedere nella loro programmazione degli elementi di storia della città, al fine di presentare le singole architetture come parte integrante di un determinato contesto urbano.

Obiettivi specifici di apprendimento

Riconoscendo al docente la libertà di organizzare il proprio percorso e di declinarlo secondo la didattica più adeguata al contesto di apprendimento della classe e del monte ore disponibile, è essenziale che si individuino gli artisti, le opere e i movimenti più significativi di ogni periodo, privilegiando il più possibile l’approccio diretto all’opera d’arte.

I Biennio – classe I

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

impiego corretto degli strumenti da disegno;

interpretazione corretta della geometria legata alla rappresentazione sul piano di figure bidimensionali;

conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame e delle opere .

ABILITA’

corretta restituzione grafica;

saper interpretare un disegno attraverso la comprensione del linguaggio delle linee;

utilizzo di un lessico corretto sia per quanto riguarda il disegno sia la storia dell’arte.

COMPETENZE

organizzare il proprio lavoro in modo ordinato;

saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  con gli strumenti adeguati;

sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche inserite nel proprio periodo storico;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzioni geometriche di figure piane regolari

proiezioni ortogonali elementari

disegno a mano libera con uso di tecniche cromatiche

Storia dell’Arte

cenni sulle civiltà pre-elleniche

arte greca

arte etrusca

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscenza degli enti geometrici fondamentali; uso corretto degli strumenti da disegno.

St. Arte: conoscenza degli argomenti principali di Storia dell’Arte e del vocabolario specifico.

ABILITA’

Disegno: corretta rappresentazione grafica di figure geometriche; corretta interpretazione del linguaggio delle linee.

St. Arte: corretto uso del lessico specifico.

COMPETENZE

Disegno: organizzare il proprio lavoro in modo ordinato; saper usare gli strumenti in modo adeguato.

St. Arte: saper collocare l’opera nel contesto temporale.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

.

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

rispetto delle regole comportamentali; 

saper esercitare azioni di autocontrollo; 

atteggiamento corretto;

CONTENUTI ESSENZIALI 

St. Arte: Cenni di Preistoria; Arte Egizia ( ziggurat-mastabe-piramidi ); Arte Greca ( scultura-ordini architettonici-città greca ); Arte Etrusca ( arco-necropoli ); Arte Romana pre-Imperiale ( tecniche costruttive-urbanistica.

Disegno: costruzioni geometriche di figure piane e solidi; proiezioni ortogonali

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte: 

La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali bidimensionali e tridimensionali attraverso il disegno geometrico ed a mano libera:

· I linguaggi espressivi figurativi dell’arte nelle civiltà pre-elleniche; 

· I linguaggi espressivi figurativi dell’arte greca ed etrusca. 

STRATEGIE DIDATTICHE

esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad una adeguata preparazione;

osservazione ed analisi della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica mediante l’ausilio degli strumenti specifici;

esercizi di nomenclatura.

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, discussioni guidate, ricerche;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettori, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte alla conoscenza delle diversità espressive delle diverse civiltà in esame; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza dei luoghi artistici mediante visite guidate alle città d’arte, musei e realtà di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero max di tre a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente;

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

I Biennio classe II

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

impiego corretto degli strumenti da disegno;

interpretazione corretta delle problematiche legate alla rappresentazione sul piano di figure tridimensionali;

conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame e delle opere prese in considerazione.

ABILITA’

abilità di restituzione grafica;

saper leggere un disegno attraverso la comprensione del linguaggio delle linee;

utilizzo di un lessico adeguato sia in relazione al disegno sia alla storia dell’arte.  

COMPETENZE

organizzare il proprio lavoro autonomamente;

saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico;

sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato complessivo di un’opera d’arte.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzioni geometriche di figure tridimensionali

proiezioni ortogonali

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

arte romana

arte paleocristiana e bizantina

arte romanica

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscenza degli enti geometrici fondamentali; conoscenza dei contenuti inerenti la rappresentazione degli oggetti nello spazio attraverso le proiezioni ortogonali.

St. Arte: conoscere le differenze principali tra gli argomenti trattati durante l’anno scolastico.

ABILITA’

Disegno: corretta rappresentazione grafica di oggetti tridimensionali; utilizzo corretto delle proiezioni ortogonali.

St. Arte: saper effettuare una sintetica e corretta analisi dell’opera.

COMPETENZE

Disegno: saper eseguire correttamente le proiezioni ortogonali.

St. Arte: saper rilevare analogie e differenze tra due opere a confronto.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

rispetto delle regole comportamentali; 

saper esercitare azioni di autocontrollo; 

atteggiamento corretto e tollerante

CONTENUTI ESSENZIALI 

St. Arte: Arte Romana età Imperiale ( Ville-Foro-architettura-pittura); Arte Paleocristiana e Bizantina; cenni Alto-Medioevo; Arte Romanica.

Disegno: Proiezioni ortogonali di composizioni di solidi.

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte: 

Costruzioni geometriche di figure solide e proiezioni ortogonali. Proiezioni assonometriche.

Disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali:

· I linguaggi espressivi figurativi dell’architettura romana e paleocristiana.

· I linguaggi espressivi figurativi dell’arte bizantina e dell’architettura romanica

II Biennio – Classe III

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

corretta rappresentazione sul piano di figure tridimensionali;

conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame e delle opere prese in    considerazione.

ABILITA’

abilità di restituzione grafica; 

utilizzo di un lessico adeguato e chiaro 

COMPETENZE

organizzare il proprio lavoro autonomamente e con impiego di tempi adeguati;

      saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello            

      spazio fisico;

      sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo le particolarità di un’opera   

      d’arte.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzioni geometriche di figure regolari tridimensionali

proiezioni ortogonali ed assonometriche; ombre geometriche;

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

arte gotica

arte rinascimentale dalla nascita a tutto il ‘400 con particolare riferimento all’attività di Brunelleschi ed alla formulazione della prospettiva.

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscenza delle proiezioni assonometriche per la rappresentazione dei solidi nello spazio.

St. Arte: conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame.

ABILITA’

Disegno: corretta restituzione grafica delle soluzioni dei problemi inerenti la rappresentazione assonometrica.

St. Arte: analisi approfondita delle opere in esame.

COMPETENZE

Disegno: autonomia nella restituzione grafica, attraverso l’impiego di adeguati strumenti di lavoro; mettere in relazione le proiezioni ortogonali con la rappresentazione assonometrica.

St. Arte: saper cogliere gli aspetti stilistici legandoli al periodo di appartenenza.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali tridimensionali attraverso il disegno geometrico: assonometria, ombre assonometriche e prospettiva:

· I linguaggi espressivi figurativi dell’arte del ‘500 e del Manierismo 

II Biennio – Classe IV

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

interpretazione corretta delle problematiche legate alla rappresentazione sul piano di figure tridimensionali e di volumi aggregati;

conoscenza dei caratteri generali del periodo artistico in esame,delle opere prese in considerazione collegandole ai caratteri salienti della vita di un autore;

ABILITA 

abilità di restituzione grafica;

saper leggere le piante e l’architettura delle facciate di un edificio storico;

utilizzo di un lessico appropriato con l’uso di termini chiari e specifici della disciplina.

COMPETENZE

organizzare il proprio lavoro autonomamente e gestione dei tempi di produzione del lavoro; 

saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico ed architettonico;  

sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato specifico di un’opera d’arte attraverso l’analisi delle componenti;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzione di figure geometriche in proiezione assonometria e prospettica;

ombre in assonometria sui piani orizzontali e verticali;

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

arte nel ‘500, barocco con particolare riferimento all’architettura del ‘600 e cenni sul XVIII secolo.

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: corretta rappresentazione sul piano di volumi aggregati.

St. Arte: conoscenza dei caratteri generali dei periodi artistici proposti, utilizzando un lessico adeguato.

ABILITA’

Disegno: autonomia e sicurezza nella rappresentazione grafica.

St. Arte: utilizzo di un lessico appropriato ed approfondito.

COMPETENZE

Disegno: organizzare autonomamente il lavoro grafico attraverso la gestione dei tempi di esecuzione; saper dare soluzione ai problemi grafici collegati allo spazio fisico.

St. Arte: saper cogliere il significato specifico delle opere, fare confronti ed analisi tra esse.

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

La rappresentazione della realtà nelle forme spaziali tridimensionali attraverso il disegno geometrico: assonometria, ombre assonometriche e prospettiva:

L’arte del barocco e la trasformazione della città. Cenni sulle caratteristiche del primo ‘700

II Biennio – Classe V

OBIETTIVI DIDATTICI

CONOSCENZE

interpretazione corretta di disegni geometrici ed architettonici; conoscenza delle tecniche di rappresentazione di un disegno architettonico;

     conoscenza dei caratteri specifici del periodo artistico in esame, delle opere prese in considerazione collegandole ai caratteri salienti della vita di un autore;

ABILITA’  

abilità di restituzione grafica;

saper leggere le piante e l’architettura delle facciate di un edificio storico;

utilizzo di un lessico appropriato con l’uso di termini chiari e specifici della disciplina.

COMPETENZE


organizzare e finalizzare il proprio lavoro ad una restituzione grafica e temporale ottimale;


saper affrontare i problemi della rappresentazione grafica  collegandoli alla realtà dello spazio fisico ed architettonico;


sapersi orientare all’interno delle tematiche artistiche cogliendo il significato specifico di un’opera d’arte attraverso l’analisi delle componenti e i collegamenti con periodi artistici conosciuti attraverso lo studio negli anni precedenti;

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Disegno

costruzione di figure geometriche in proiezione prospettica;

ombre in prospettiva sui piani orizzontali e verticali; 

disegno a mano libera con tecniche chiaroscurali

Storia dell’Arte

cenni sul neoclassicismo e romanticismo, opere di Gericault e Delacroix; dall’Impressionismo alle Avanguardie Storiche (opere più significative per individuare i caratteri artistici delle principali avanguardie). Architettura e urbanistica contemporanee: esempi più rappresentativi dal razionalismo all’architettura di fine millennio.

OBIETTIVI MINIMI

CONOSCENZE

Disegno: conoscere i linguaggi corretti di rappresentazione prospettica e architettonica; conoscere il corretto uso dei valori cromatici.

St. Arte: conoscenza dei movimenti Artistici, autori e opere.

ABILITA’

Disegno: corretta esecuzione grafica, ordinata, organizzata nel rispetto dei tempi di esecuzione e di consegna.

St. Arte: utilizzo di un lessico appropriato, approfondito e ricco.

COMPETENZE

Disegno: capacità di ideazione ed esecuzione grafica del pensiero, elabora modo personale e adeguato.

St. Arte: saper leggere l’opera d’Arte in maniera critica, cogliendo i collegamenti tra i diversi periodi artistici e gli artisti studiati. 

L’allievo sa realizzare un prodotto multimediale con difficoltà crescente durante il secondo biennio 

L’allievo sa utilizzare i vari strumenti del Web che facilitino la costruzione di un prodotto multimediale

Classe V – Liceo classico

CONOSCENZE

Conoscenza dei movimenti Artistici, autori e opere.

ABILITA’

Utilizzo di un lessico appropriato, approfondito e ricco.

COMPETENZE

Saper leggere l’opera d’Arte in maniera critica, cogliendo i collegamenti tra i diversi periodi artistici e gli artisti studiati

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI

sviluppo delle capacità relazionali in classe e fuori;

atteggiamento corretto e tollerante;

sviluppo delle capacità di partecipazione alla vita dell’istituzione scolastica e della città;

CONTENUTI ESSENZIALI 

St.Arte: Neoclassicismo; Romanticismo; Impressionismo; Avanguardia; Neo-Avanguardia-Architettura contemporanea; approfondimenti pluridisciplinari finalizzati agli Esami di Stato.

 Disegno: Approfondimento sulla Prospettiva ( 1° Quadrimestre )

Classe V- Liceo classico 

St.Arte: Neoclassicismo; Romanticismo; Impressionismo; Avanguardia; Neo-Avanguardia-Architettura contemporanea; approfondimenti pluridisciplinari finalizzati agli Esami di Stato.

Si individuano le seguenti tematiche per la costruzione delle UDA di  storia dell’arte

Analisi della realtà spaziale e sua rappresentazione attraverso l’uso dei sistemi di proiezione ed approfondimenti con ombre e valori cromatici.

· I linguaggi espressivi figurativi dal neoclassicismo alle avanguardie storiche

· Arte e architettura del ‘900: dal razionalismo all’arte post-moderna; materiali e nuove tecnologie

STRATEGIE DIDATTICHE

esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a sviluppare metodologie di studio e di lavoro finalizzate ad una adeguata preparazione;

osservazione ed analisi della realtà spaziale e della forma degli oggetti e riproduzione grafica mediante l’ausilio degli strumenti e delle tecniche specifiche;

applicazione del metodo della comparazione di opere artistiche tendente a stimolare la capacità di analisi e sintesi;

esercizi di nomenclatura.

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, discussioni guidate, ricerche ed approfondimenti;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettore, strumenti informatici, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero max di tre a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente;

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento delle nozioni del disegno geometrico quale guida all’ordine, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero max di tre a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, uno o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

STRATEGIE DIDATTICHE

esercitazioni, in classe ed a casa, mirate a potenziare ed ampliare lo studio e il lavoro grafico;

stimolare la capacità di analisi e sintesi mediante la comparazione di periodi artistici e di opere e/architetture appartenenti ai programmi svolti;

METODOLOGIE, MEZZI E STRUMENTI

lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, discussioni guidate, ricerche ed approfondimenti;

libri di testo, attrezzatura da disegno, lavagna, lavagna luminosa, videoproiettore, strumenti informatici, biblioteca scolastica, varie di laboratorio.

ATTIVITA’ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI

Attraverso l’attività didattica ordinaria si tenderà all’apprendimento della lettura di forme geometriche complesse, alla precisione ed alla chiarezza e, per la storia dell’arte, al senso estetico,critico e analitico; l’attività extracurriculare è principalmente tesa alla conoscenza della realtà esterna mediante il viaggio di istruzione e visite guidate alle città d’arte, musei e luoghi di interesse artistico e storico.

VERIFICHE 

elaborati grafici svolti in aula e/o a casa nel numero massimo di due a quadrimestre;

colloquio breve e/o interrogazioni, una o più a discrezione del docente;

produzione di approfondimenti, anche di gruppo, su supporto cartaceo o informatico;

test scritto-grafici valevoli ai fini del voto orale eseguiti in numero adeguato alle esigenze didattiche del singolo docente.

CRITERI DI VALUTAZIONE

I criteri di valutazione si atterrano alle disposizioni programmatiche del POF.  La tabella schematica dei criteri di valutazione concordata a livello collegiale viene opportunamente adattata alla specificità delle discipline del Dipartimento. La valutazione complessiva espressa in voti scaturisce inoltre dalla sintesi educativo-formativa dei seguenti indicatori: 

profitto

partecipazione e interesse

impegno e metodo di lavoro

progresso negli apprendimenti

In forma schematica:

CRITERI E PARAMETRI DI VALUTAZIONEDELLE CONOSCENZE, ABILITà E COMPETENZE E 

	VOTO
	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	1 -2
	Non dimostra di avere acquisito conoscenze.
	Non verificabili.
	Non verificabili.

	3
	Livello pressoché nullo.
	Non verificabili.
	Non riesce ad applicare le scarse conoscenze.

	4
	Conoscenze molto sommarie, frammentarie e limitate a pochi argomenti.
	Difficoltà di analisi delle situazioni e di applicazione delle conoscenze finalizzate alla soluzione di problemi già trattati.
	Non riesce a risolvere problemi.

	5
	Conoscenze superficiali e lacunose.
	Fragile nella rielaborazione e nella analisi se non adeguatamente guidata. Insicuro e impreciso nell’uso del lessico specifico.
	Qualche difficoltà nella gestione delle tecniche di soluzione.

	6
	Conoscenze di base adeguate ma non approfondite.
	Emerge studio mnemonico pur con sufficienti conoscenze; si esprime senza gravi errori ma in modo generico.
	Applica e risolve con consapevolezza  e cerca nuove soluzioni.

	7
	Conoscenze adeguate chiare e complete.
	Lo studio, pur manualistico evidenzia tentativi di analisi e rielaborazioni; comunicazione corretta ed efficace.
	Applica e risolve con una certa consapevolezza e cerca  raramente nuove soluzioni.

	8
	Conoscenze complete e ben approfondite.
	Si orienta in modo adeguato ed autonomo; evidenzia analisi e rielaborazioni; espone con proprietà di linguaggio ed adeguata terminologia anche specifica.
	Applica e risolve con consapevolezza e cerca e trova nuove soluzioni.

	9
	Conoscenze complete, approfondite e arricchite da ricerche autonome.
	Applica le conoscenze in maniera personale, originale, consapevole. Stabilisce autonomamente relazioni e gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia ed originalità.
	Applica autonomamente le conoscenze che approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni.

	10
	Conoscenze complete, approfondite arricchite da ricerche autonome e da contributi personali.
	Applica quanto sa anche in situazioni nuove e in modo originale e personale stabilisce autonomamente relazioni. Gestisce lo strumento linguistico con estrema chiarezza, autonomia, originalità e con notevole ricchezza e padronanza lessicale.
	Afferra autonomamente le conoscenze, approfondisce ricercando sempre nuove soluzioni, utilizzando anche conoscenze attinte in ambiti pluridisciplinari. 


Forme di recupero

 Il Dipartimento propone di dilazionare i tempi del recupero o, in alternativa, di svolgerli interamente in-itinere con la sospensione dell’ordinaria attività didattica;

Valorizzazione delle eccellenze

Il Dipartimento incoraggia fortemente le attività ordinarie ed aggiuntive di potenziamento delle eccellenze, quali la partecipazione alle olimpiadi del Patrimonio artistico;  in concreto suggerisce di utilizzare le risorse disponibili in modo paritario rispetto ai corsi di recupero: non diciamo nulla di nuovo rispetto a quanto previsto dalle Norme.

Modalità di monitoraggio

Il Dipartimento ritiene che tale attività possa essere svolta, come di fatto avviene, all’interno dei dipartimenti. Anche nelle riunioni delle materie affini l’attività di monitoraggio si rivela utile e proficua
.

C: Ambito Religione Cattolica

PREMESSA

Per l’attuale anno scolastico 2015-2016 i suddetti docenti  hanno  elaborato nelle linee guida generali la programmazione annuale  seguendo una metodologia di tipo modulare  con specifico riferimento alla scansione dell’intero percorso scolastico , in primo biennio , secondo biennio e quinto anno. L’IRC condivide il profilo culturale, educativo e professionale dei licei ed offre un contributo specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione della realtà) sia nell’area logico-argomentativa (fornendo strumenti critici per la lettura e la valutazione del dato religioso). Sul piano contenutistico, l’IRC si colloca nell’area linguistica e comunicativa (tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di qualsiasi discorso religioso), interagisce con quella storico-umanistica (per gli effetti che storicamente la religione cattolica ha prodotto nella cultura italiana, europea e mondiale) e si collega (per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso) con l’area scientifica, matematica e tecnologica. L’insegnamento della Religione Cattolica (I.R.C.) è un insegnamento religioso “concordatario” liberamente scelto, perciò non si tratta né di una proposta esplicita di esperienza di fede, né tanto meno di un semplice insegnamento dottrinale. L’insegnamento della religione cattolica (IRC) risponde all’esigenza di riconoscere nei percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del popolo italiano. Nel rispetto di tali indicazioni, derivanti dalla legislazione concordataria, l’IRC si colloca nel quadro delle finalità della scuola con una proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che intendano liberamente avvalersene. L’IRC mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace inserimento nel mondo civile, professionale e universitario; offre contenuti e strumenti che aiutano lo studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e responsabile alla costruzione della convivenza umana. Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano  -  cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose diverse.

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

· Imparare ad imparare,  Progettare,  Comunicare,  Collaborare e partecipare,  Agire in modo autonomo e responsabile, Risolvere i problemi,  Individuare collegamenti e relazioni,  Acquisire ed interpretare l’informazione

ASSE CULTURALE DEI LINGUAGGI

· Leggere, comprendere e interpretare i testi

· Utilizzare testi multimediali

ASSE CULTURALE STORICO-SOCIALE

· Percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

PUNTI NODALI DEL PIANO DI LAVORO ANNUALE

·  Programmazione didattico-educativa -  Individuazione dei moduli -  Accoglienza, recupero e approfondimento - Proposte di uscite e viaggi -  Parteciazione a convegni - Partecipazione a concorsi

·  Visita a mostre - Realizzazione Presepe - Incontro con esperti esterni - Autoaggiornamento

FINALITA’

·  Promuovere nell’ambito della scuola ed in conformità alla dottrina della Chiesa, l’acquisizione di un' adeguata cultura religiosa per la formazione dell’uomo e del cittadino e la conoscenza dei principi del Cattolicesimo che fanno parte del patrimonio storico del nostro Paese;

·  promuovere la socializzazione degli allievi per favorire l’acquisizione di valori e di comportamenti che consentono un positivo inserimento nella società;

· promuovere il pieno sviluppo della personalità degli alunni e contribuire a un più alto livello di conoscenze e di capacità critiche, autonomia di pensiero e flessibilità mentale;

· confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti autentiche della rivelazione ebraico-cristiana e interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla ricerca della verità ed all'esperienza della giustizia e solidarietà.

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Gli obiettivi specifici di apprendimento sono declinati in conoscenze  abilità e competenze riconducibili in vario modo a tre aree di significato: antropologico-esistenziale, storico-fenomenologica, biblico-teologica.

PRIMO BIENNIO

Primo anno

Conoscenze:

In relazione alle competenze sopra individuate e in continuità con il primo ciclo, lo studente:

· si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare una spiegazione: l’origine e il futuro del mondo e dell’uomo, il bene e il male, il senso della vita e della morte, le speranze e le paure dell’umanità

· approfondisce, alla luce della rivelazione ebraico-cristiana, il valore delle relazioni interpersonali, dell’affettività, della famiglia

· coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato, e riconosce lo speciale vincolo spirituale della Chiesa con il popolo di Israele

· conosce gli elementi portanti della Bibbia e il suo processo di formazione

· conosce gli eventi,i personaggi e  le categorie più rilevanti dell‘A.T. 

· conosce i fondamenti della religione e della cultura del popolo ebraico

Abilità:

Lo studente:

· riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione

· pone domande di senso e le confronta con le risposte offerte dalla fede cattolica

· riconosce e usa in maniera appropriata il linguaggio religioso per spiegare le realtà e i contenuti della fede cattolica

· riconosce il contributo della religione, e nello specifico di quella cristiano-cattolica, alla formazione dell’uomo e allo sviluppo della cultura, anche in prospettiva interculturale

· sa riconoscere nella Bibbia l'unicità dell'esperienza del popolo d Israele e della comunità cristiana

Competenze :

Al termine del primo anno lo studente  sarà in grado di:

· porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole

· confrontarsi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana

· rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, paragonandolo  con le problematiche attuali

Contenuti:

· cultura e religione : origine significati e classificazione delle religioni - alla ricerca di un senso - l’Ebraismo : le radici del Cristianesimo - la Bibbia : libro sacro per Ebrei e Cristiani

Secondo anno

Conoscenze

Lo studente consolida le conoscenze acquisite nel primo anno e continua il percorso delle acquisizioni delle competenze del primo  biennio: 

· conosce in maniera essenziale e corretta i testi biblici più rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento, distinguendone la tipologia, la collocazione storica, il pensiero

·  approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, come documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche

·  conosce origine e natura della Chiesa, scopre le forme della sua presenza nel mondo (annuncio, sacramenti, carità) come segno e strumento di salvezza, si confronta con la testimonianza cristiana offerta da alcune figure significative del passato e del presente

·  ricostruisce gli eventi principali della Chiesa delle origini e della sua diffusione dei primi secoli - decodifica il linguaggio simbolico  della comunità delle origini

· conosce le linee fondamentali dello sviluppo storico - culturale dell' Islam anche in relazione al contesto ebraico - cristiano

Abilità

· riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione e riconosce il messaggio cristiano come contributo alla formazione dell' uomo  e  risposta alle sue domande di senso.

· coglie gli aspetti caratteristici relativi al messaggio e al valore della missione di Gesù e degli apostoli - coglie l' importanza del dialogo tra islam e cristianesimo , sapendo riconoscere ciò che unisce le due religioni

· rispetta le diverse opzioni e tradizioni religiose e culturali; dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di rispetto , confronto e arricchimento reciproco

· consulta correttamente la Bibbia e ne scopre la ricchezza dal punto di vista storico, letterario e contenutistico 

· identifica gli aspetti caratteristici della chiesa primitiva e ne individua gli eventi e i personaggi principali

Competenze

· Al termine del primo biennio, che coincide con la conclusione dell’obbligo di istruzione e quindi assume un valore paradigmatico per la formazione personale e l’esercizio di una cittadinanza consapevole, lo studente sarà in grado di:

· porsi domande di senso in ordine alla ricerca di un’identità libera e consapevole;

· confrontarsi con i valori affermati dal Vangelo e testimoniati dalla comunità cristiana;

· rilevare il contributo della tradizione ebraico-cristiana allo sviluppo della civiltà umana nel corso dei secoli, paragonandolo con le problematiche attuali;

· Impostare una riflessione sulla dimensione religiosa della vita a partire dalla conoscenza della bibbia e della presenza di Gesù Cristo,cogliendo la natura del linguaggio religioso e specificatamente del linguaggio cristiano;

· valutare il contributo della tradizione cristiana allo sviluppo della civiltà umana in dialogo con altre tradizioni culturali e religiose.

Contenuti :

· Persona e relazione umana , adolescenza : tempo di crescita

· Il mistero di Gesù Uomo- Dio e il Nuovo Testamento

· La storia del Cristianesimo delle origini e della sua diffusione nei primi secoli

· L’Islam

SECONDO BIENNIO

Terzo anno

Conoscenze

Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente  prosegue il confronto critico sulle questioni di senso più rilevanti, dando loro un inquadramento sistematico.

· sa riflettere criticamente sulla ricerca del significato dell'esistenza e sulle dimensioni costitutive dell'essere umano

· sa riconoscere all'interno della società contemporanea i nuovi scenari religiosi

· sa  individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se stesso, degli altri, del mondo

· sa riconoscere  la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura

· conosce i principali avvenimenti della storia della Chiesa dal Medioevo all'epoca Moderna cogliendo  i motivi storici delle divisioni, ma anche le tensioni unitarie in prospettiva ecumenica

Abilità:

Lo studente:

· si interroga sulla condizione umana, tra limiti materiali, ricerca di trascendenza e speranza di salvezza 

· confronta orientamenti e risposte cristiane con le più profonde questioni della condizione umana con differenti patrimoni culturali e religiosi

· si confronta con il dibattito teologico sulle grandi verità della fede e della vita cristiana sviluppatosi nel corso dei secoli all’interno alla Chiesa

· affronta il rapporto del messaggio cristiano universale con le culture particolari e con gli effetti storici che esso ha prodotto nei vari contesti sociali e culturali;

Competenze:

L’alunno sarà in grado di:

· saper riflettere sulla crisi e sulle domande esistenziali dell'uomo ; saper cogliere l'esigenza del senso,saper esaminare criticamente alcuni ambiti dell'essere e dell'agire per elaborare alcuni orientamenti che perseguono il bene integrale della persona, cogliere la presenza e l'incidenza del Cristianesimo nella storia e nella cultura dell'Umanesimo e Rinascimento

Contenuti:

·  l'uomo è un essere che interroga la vita  - stupore e meraviglia - il senso della vita nelle società agrarie e artigianali di ieri e  in quelle industriali e post-industriali di oggi - i nuovi scenari religiosi della società contemporanea - le principali Confessioni cristiane, Riforma e Controriforma, il dialogo ecumenico

Quarto anno

Conoscenze:

· riconoscere  la diversità dell’approccio scientifico , filosofico e religioso al problema della verità e delimitare i vari ambiti di ricerca per individuare possibilità di confronto e di rapporto

· conoscere le diverse prospettive antropologica –filosofica- teologica sul mistero di Dio

· conoscere le linee fondamentali del discorso etico – cattolico della libertà umana

· conosce la comprensione che la Chiesa ha di sè, sapendo distinguere gli elementi misterici e storici istituzionali e carismatici

· individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali

Abilità

· riconosce differenze e complementarità tra fede e ragione e tra fede e scienza

· riconosce il rapporto esistente tra coscienza -libertà e legge nell'antropologia cattolica con i modelli proposti dalla cultura contemporanea

· sa riflettere criticamente sull'esperienza della crisi ,sulla ricerca del significato dell'esistenza sulle dimensioni costitutive dell'essere umano

      Competenze

· cogliere il valore della verità nella vita dell'uomo - valutare il ruolo della coscienza e libertà nella vita umana

· sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita,riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano - saper cogliere e valutare l'apertura esistenziale della persona alla trascendenza - prendere coscienza del ruolo spirituale e sociale della Chiesa 

     Contenuti

· l'uomo e la ricerca della verità - la coscienza la legge e la libertà - la ricerca di Dio - l'ateismo e le sue figure

· i "luoghi" della crisi e  le risposte dell'antropologia cristiana

QUINTO ANNO

Quinto anno

Conoscenze

Nella fase conclusiva del percorso di studi lo studente:

· riconosce i significati di etica e di morale e le fonti dell'azione morale - conosce le tematiche di bioetica e approfondisce le loro implicazioni antropologiche sociali e religiose -  conosce gli orientamenti della Chiesa sull'etica personale e sociale , sulla bioetica , sull'etica sessuale e  sulla questione ecologica - approfondisce la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del atrimonio;

· conosce la  complessità degli eventi storici che hanno caratterizzato il XX secolo e il ruolo spirituale e sociale della Chiesa  - sa confrontarsi con il Magistero sociale della Chiesa a proposito della pace, dei diritti dell'uomo, della giustizia e solidarietà - interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di pluralismo culturale e   religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio del diritto alla libertà religiosa.

Abilità

Lo studente: 

· argomenta le scelte etico-religiose proprie o altrui. - si rende disponibile a scelte responsabili che favoriscono la cultura della vita - giustifica e sostiene consapevolmente le proprie scelte di vita, personali , anche in relazione con gli insegnamenti del Magistero ecclesiale -  discute dal punto di vista etico ,potenzialità e rischi delle nuove tecnologie - sa confrontarsi con la dimensione della multiculturalità anche in chiave religiosa; -  documenta la storia della vita della Chiesa nel ‘900 con peculiare attenzione alla chiesa in Italia

Competenze

Al termine dell’intero percorso di studio l’Irc metterà lo studente in condizione di:

· impegnarsi nella ricerca dell'identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita

· sa stimare i valori umani e cristiani quali:l'amore,la solidarietà il rispetto di se e degli altri,la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.

Contenuti

· Etica e morale - l'etica della vita e le sue implicazioni antropologiche - il dono di se' all'altro: sessualità,matrimonio e famiglia - le relazioni: pace,solidarietà,mondialità - La Chiesa e i totalitarismi del '900

METODI DI INSEGNAMENTO

La progettazione disciplinare nei curricoli di base sarà di tipo modulare. Essa non sarà rigidamente precostituita, ma flessibile perché funzionale ai tempi reali  di lavoro e ai tempi di apprendimento degli studenti. A livello metodologico il lavoro didattico sarà conforme ai seguenti criteri:

lezione frontale (presentazione dei contenuti) - cooperative - learning (lavoro collettivo guidato o autonomo) - lezione interattiva (discussione sui temi , interrogazioni brevi) - lezione multimediale collettiva 

lettura del libro di testo, di articoli di giornali, di testi letterari  biblici e documenti Magisteriali

VERIFICA

Le verifiche saranno effettuate mediante ricerche, interrogazioni, discussioni, interventi 

VALUTAZIONE 

Ai fini della valutazione ,  si terrà conto dei seguenti parametri: abilità raggiunte, conoscenze e competenze acquisite, progresso rispetto alla situazione di partenza, impegno e partecipazione all'attività didattica, metodo di studio. Le singole verifiche saranno valutate facendo riferimento alla   griglia sottoindicata:
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  INSUFFICIENTE
	Conosce in modo superficiale o generico gli elementi essenziali della disciplina;

 fraintende alcuni argomenti importanti; 

fatica ad applicare le sue conoscenze. 

Non partecipa alla attività didattica e non si applica al lavoro richiesto. 

	   SUFFICIENTE
	Sa ripetere con sufficienza precisione gli argomenti più importanti della disciplina, di cui comprende ed usa il linguaggio in modo semplice. 

Partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in classe. 

E’ disponibile al dialogo educativo

	    DISCRETO
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	E’ preparato con una certa diligenza su quasi tutti gli argomenti; lavora con ordine e sa usare le sue conoscenze. E’ responsabile, corretto, impegnato nelle attività; è partecipe e disponibile al lavoro e al dialogo educativo.
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	    BUONO
	Conosce con sicurezza molti degli argomenti sviluppati durante l’attività didattica, sa effettuare collegamenti all’interno della disciplina. Dà il proprio contributo con costanza in tutte le attività; si applica con serietà, interviene spontaneamente con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo. Sa organizzare le sue conoscenze in maniera autonoma. E’ disponibile al confronto critico e al dialogo educativo

	   DISTINTO
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	L’alunno possiede conoscenze adeguate su tutti gli argomenti svolti. Si applica con serietà e disinvoltura nel lavoro e l’analisi risulta completa e motivata. Usa il linguaggio preciso e consapevole e rielabora la materia in modo critico e personale. E’ disponibile al confronto critico e al dialogo educativo.
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	  OTTIMO
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	Ha un’ottima conoscenza dei contenuti della disciplina.  Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse ed impegno lodevoli. E’ ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo efficace ed autonomo. E’ in grado di operare collegamenti all’interno della disciplina. E’ propositivo nel dialogo educativo.




ACCOGLIENZA 

Le attività di accoglienza, si concentreranno, oltre che nella conoscenza degli alunni, nella presentazione e illustrazione delle finalità generali dell'Istituzione scolastica e del corso di studi nonchè del Regolamento d'Istituto.

PROPOSTE DI USCITE E VIAGGI 

Da concordare con i consigli di classe in relazione alle esigenze didattiche.

AUTOAGGIORNAMENTO

I docenti di religione cattolica  parteciperanno  altresì al piano d'aggiornamento annuale obbligatorio (primo lunedì di ogni mese) a cura dell'Ufficio Scuola Diocesano per cui le tematiche trattate aranno oggetto di autoaggiornamento secondo con  l'affronto delle seguenti tematiche e secondo la seguente scansione temporale:

                                                                         Il presente documento è stato redatto dai docenti del 

Dipartimento di Storia, Filosofia, Storia dell’Arte, Disegno e Religione

Il coordinatore

Prof Giuseppe Biscotti
� Le Indicazioni nazionali degli obiettivi specifici di apprendimento per i licei rappresentano la declinazione disciplinare del Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione dei percorsi liceali. Il Profilo e le Indicazioni costituiscono, dunque, l’intelaiatura sulla quale le istituzioni scolastiche disegnano il proprio Piano dell’offerta formativa, i docenti costruiscono i propri percorsi didattici e gli studenti raggiungono gli obiettivi di apprendimento e maturano le competenze proprie dell’istruzione liceale e delle sue articolazioni.


� Si riporta – per intero – anche l’elenco delle “Otto competenze” emanate dalle Istituzioni Europee, Parlamento e Consiglio dell’UE, nel maggio 2018: 1) competenza alfabetica funzionale; 2) competenza multi linguistica; 3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 4) competenza digitale; 5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 6) competenza in materia di cittadinanza; 6) competenza imprenditoriale; 8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 





�	 Per la stesura del presente testo, in particolare la declinazione dei vari obiettivi, ci siamo avvalsi di lavori analoghi presenti in rete.  





